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1. INFORMAZIONI GENERALI, ELEMENTI DI IDENTIFICAZIONE E LISTA DELLE INIZIATIVE 
PRODUTTIVE 
 
 

 
DENOMINAZIONE DEL PATTO: PATTO TERRITORIALE SPECIALIZZATO NEL SETTORE AGRICOLO 

DELLA BASSA PADOVANA 
  
AREA DI INTERVENTO: 1. AGNA 

 2. ANGUILLARA VENETA 

 3. ARQUÀ PETRARCA 

 4. ARRE 

 5. BAGNOLI DI SOPRA 

 6. BAONE 

 7. BARBONA 

 8. BATTAGLIA TERME 

 9. BOARA PISANI 

 10.  CANDIANA 

 11.  CARCERI 

 12.  CARTURA 

 13.  CASALE DI SCODOSIA 

 14.  CASTELBALDO 

 15.  CERVARESE SANTA CROCE 

 16.  CINTO EUGANEO 

 17.  CODEVIGO 

 18.  CONSELVE 

 19.  DUE CARRARE 

(LIMITATAMENTE ALL’EX-COMUNE DI CARRARA SANTO STEFANO) 

 20.  ESTE 

 21.  GALZIGNANO TERME 

 22.  GRANZE 

 23.  LOZZO ATESTINO 

 24.  MASI 

 25.  MEGLIADINO SAN FIDENZIO 

 26.  MEGLIADINO SAN VITALE 

 27.  MERLARA 

 28.  MONSELICE 
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 29.  MONTAGNANA 

 30.  OSPEDALETTO EUGANEO 

 31.  PERNUMIA 

 32.  PIACENZA D’ADIGE 

 33.  PONSO 

 34.  POZZONOVO 

 35.  ROVOLON 

 36.  SACCOLONGO 

 37.  SALETTO 

 38.  SAN PIETRO VIMINARIO 

 39.  SANT’ELENA 

 40.  SANT’URBANO 

 41.  SANTA MARGHERITA D’ADIGE 

 42.  SOLESINO 

 43.  STANGHELLA 

 44.  TERRASSA PADOVANA 

 45.  TRIBANO 

 46.  URBANA 

 47.  VEGGIANO 

 48.  VESCOVANA 

 49.  VIGHIZZOLO D’ESTE 

 50.  VILLA ESTENSE 

 51.  VO 

  
SAU IN HA – ISTAT 1990: 70.968,01 
SOGGETTI PROMOTORI: Federazione Provinciale Coltivatori Diretti 

 Unione Provinciale Agricoltori - Padova 

 Confederazione Italiana Agricoltori - Padova 

 Provincia di Padova 

 CCIAA di Padova 

 Comune di Conselve 

 Comune di Este 

 Comune di Monselice 

 Comune di Montagnana 

 UNINDUSTRIA – Padova 

 Confederazione Nazionale Artigianato e Piccole imprese  

 Confesercenti – Federazione di Padova 

 Unione Provinciale Artigiani di Padova 

 Associazione Commercianti – ASCOM di Padova 

 C.G.I.L. – Confederazione Generale Italiana del Lavoro 
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 U.I.L. – Camera sindacale Provincia di Padova 

 C.I.S.L. – Confederazione Italiana Sindacati Lavoratori 

 Comune di Agna 

 Comune di Anguillara Veneta 

 Comune di Arquà Petrarca 

 Comune di Arre 

 Comune di Bagnoli di Sopra 

 Comune di Baone 

 Comune di Barbona 

 Comune di Battaglia Terme 

 Comune di Boara Pisani 

 Comune di Candiana 

 Comune di Carceri 

 Comune di Cartura 

 Comune di Casale di Scodosia 

 Comune di Castelbaldo 

 Comune di Cervarese Santa Croce 

 Comune di Cinto Euganeo 

 Comune di Codevigo 

 Comune di Due Carrare 

 Comune di Galzignano Terme 

 Comune di Granze 

 Comune di Lozzo Atestino 

 Comune di Maserà 

 Comune di Masi  

 Comune di Megliadino San Fidenzio 

 Comune di Megliadino San Vitale 

 Comune di Merlara 

 Comune di Ospedaletto Euganeo 

 Comune di Pernumia 

 Comune di Piacenza d’Adige 

 Comune di Ponso 

 Comune di Pozzonovo 

 Comune di Rovolon 

 Comune di Saccolongo 

 Comune di Saletto 

 Comune di San Pietro Viminario 

 Comune di Sant’Elena 

 Comune di Sant’Urbano 
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 Comune di Santa Margherita d’Adige 

 Comune di Solesino 

 Comune di Stanghella 

 Comune di Terrassa Padovana 

 Comune di Tribano 

 Comune di Urbana 

 Comune di Veggiano 

 Comune di Vescovana 

 Comune di Vighizzolo d’Este 

 Comune di Villa Estense  

 Comune di Vò Euganeo 

 FEDERCLAAI Veneto – Associazioni Artigiane Veneto 

 Ente di formazione artigiana di Padova 

 APAC – Associazione Provinciale Artigiani Commercianti 

 Federterziario Coordinamento di Padova 

 Ente autonomo Magazzini generali di Padova 

 Padovafiere 

 Z.I.P. Consorzio Zona Industriale di Padova 

 Interporto di Padova Spa 

 Zaico srl di Montagnana 

 COSECON Spa di Conselve 

 Cassa di Risparmio di Padova e Rovigo 

 Banca di Credito Cooperativo Euganea 

 Banca di Credito Cooperativo di Cartura 

 Banca Atestina di Credito Cooperativo 

 Banca di Credito Cooperativo del Montagnanese  

 Banca di Credito Cooperativo di Lozzo Atestino 

 Banca di Credito Cooperativo di Sant’Elena 

 Banca Antoniana Popolare Veneta 

 Cooperativa garanzia credito commercianti di Padova 

 CONFIDI – Consorzio Garanzia Collettiva Fidi Padova 

 CONFISA – Garanzia Collettiva Fidi tra az. artigiane 

 CONFIDITER – Garanzia collettiva fidi tra aziende del terziario e dei 

servizi della Regione Veneto 

 Cooperativa Antenore – Cooperativa artigiana di garanzia della 

provincia di Padova 

 UNIONFIDI Garanzia collettiva per le impr. artigiane 

 ENAIP Veneto 

 Centro Formazione professionale Cos/Fap San Zeno 
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2. INQUADRAMENTO PRELIMINARE DEL PATTO E DELLE SPECIFICHE INIZIATIVE 
 
Il Patto territoriale specializzato nel settore agricolo della Bassa Padovana interessa un 
territorio omogeneo formato da n. 51 Comuni della zona sud della Provincia di Padova. 
I Comuni sono in parte classificati tra le «aree di sviluppo rurale» ammissibili all’Obiettivo 
5b) ed in parte tra le «aree in declino industriale» ammissibili all’Obiettivo 2 dei Fondi 
strutturali comunitari nel periodo di programmazione 1994-1999, in base alle Decisioni 
della Commissione delle Comunità europee n. 94/197/CE del 26.01.1994 e n. 96/472/CE 
del 26.07.1996. 
Con Deliberazione della Giunta Regionale del Veneto n. 920 del 21 marzo 2000 alcuni di 
tali Comuni sono stati proposti nell’ambito del nuovo Obiettivo 2 dei Fondi strutturali 
comunitari per il periodo di programmazione 2000-2006. 
Alcuni dei medesimi Comuni sono altresì classificati, in tutto od in parte, come «area 
svantaggiata» ai sensi e per gli effetti della Direttiva 75/268/CEE e successive modifiche 
ed integrazioni: 
 

 
Comuni 

Obiettivo dei Fondi 
Strutturali 
1994 - 1999 

Obiettivo dei 
Fondi 

Strutturali 
2000 – 2006 

Comuni ricadenti in 
zona svantaggiata ai 
sensi della Direttiva 

75/268/CE 
1. Agna Obiettivo 5b) Obiettivo 2 Totale delimitazione 

2. Anguillara Veneta Obiettivo 2) - 92.3c Obiettivo 2 Totale delimitazione 

3. Arquà Petrarca Obiettivo 2) - 92.3c Phasing out NO 

4. Arre Obiettivo 5b) Obiettivo 2 Totale delimitazione 

5. Bagnoli di Sopra Obiettivo 5b) Obiettivo 2 Totale delimitazione 

6. Baone Obiettivo 5b) Obiettivo 2 NO 

7. Barbona Obiettivo 5b) Obiettivo 2 Totale delimitazione 

8. Battaglia Terme Obiettivo 5b) Phasing out NO 

9. Boara Pisani Obiettivo 2) - 92.3c Phasing out NO 

10.  Candiana Obiettivo 5b) Obiettivo 2 Totale delimitazione 

11.  Carceri Obiettivo 5b) Obiettivo 2 NO 

12.  Cartura Obiettivo 5b) Obiettivo 2 NO 

13.  Casale di Scodosia Obiettivo 5b) Obiettivo 2 NO 

14.  Castelbaldo Obiettivo 5b) Obiettivo 2 NO 

15.  Cervarese Santa Croce Obiettivo 5b) Phasing out NO 

16.  Cinto Euganeo Obiettivo 5b) Obiettivo 2 NO 

17.  Codevigo Obiettivo 2 – 92.3.c Phasing out NO 

18.  Conselve Obiettivo 5b) Obiettivo 2 NO 

19.  Due Carrare (solo ex 
Carrara S. Stefano) 

Obiettivo 5b) Phasing out NO 

20.  Este Obiettivo 5b) Obiettivo 2 NO 
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21.  Galzignano Terme Obiettivo 5b) Phasing out NO 

22.  Granze Obiettivo 2) - 92.3c Obiettivo 2 NO 

23.  Lozzo Atestino Obiettivo 5b) Phasing out NO 

24.  Masi  Obiettivo 5b) Obiettivo 2 NO 

25.  Megliadino San Fidenzio Obiettivo 5b) Obiettivo 2 Totale delimitazione 

26.  Megliadino San Vitale Obiettivo 5b) Obiettivo 2 Totale delimitazione 

27.  Merlara  Obiettivo 5b) Obiettivo 2 NO 

28.  Monselice Obiettivo 2) - 92.3c Phasing out NO 

29.  Montagnana Obiettivo 5b) Obiettivo 2 NO 

30.  Ospedaletto Euganeo Obiettivo 5b) Obiettivo 2 NO 

31.  Pernumia Obiettivo 5b) Phasing out NO 

32.  Piacenza d’Adige Obiettivo 5b) Obiettivo 2 Totale delimitazione 

33.  Ponso Obiettivo 5b) Obiettivo 2 NO 

34.  Pozzonovo Obiettivo 2) - 92.3c Phasing out NO 

35.  Rovolon Obiettivo 5b) Phasing out NO 

36.  Saccolongo Obiettivo 5b) Phasing out NO 

37.  Saletto Obiettivo 5b) Obiettivo 2 NO 

38.  San Pietro Viminario Obiettivo 2) - 92.3c Phasing out NO 

39.  Sant’Elena Obiettivo 2) - 92.3c Obiettivo 2 NO 

40.  Sant’Urbano Obiettivo 5b) Obiettivo 2 Totale delimitazione 

41.  Santa Margherita 

d’Adige 

Obiettivo 5b) Obiettivo 2 NO 

42.  Solesino Obiettivo 2) - 92.3c Phasing out NO 

43.  Stanghella Obiettivo 2) - 92.3c Phasing out NO 

44.  Terrassa Padovana Obiettivo 5b) Obiettivo 2 NO 

45.  Tribano Obiettivo 2) - 92.3c Obiettivo 2 NO 

46.  Urbana Obiettivo 5b) Obiettivo 2 NO 

47.  Veggiano Obiettivo 5b) Phasing out NO 

48.  Vescovana Obiettivo 2) - 92.3c Obiettivo 2 NO 

49.  Vighizzolo d’Este Obiettivo 5b) Obiettivo 2 NO 

50.  Villa Estense  Obiettivo 5b) Obiettivo 2 NO 

51.  Vò Obiettivo 5b) Phasing out NO 
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2.1  Sintetica descrizione della situazione socio-economica di riferimento 

 
Il Patto territoriale specializzato nel settore agricolo della Bassa Padovana interessa 
un’area geografica formata da 51 Comuni della Provincia di Padova sui 104 Comuni 
complessivi. 
I predetti Comuni sono situati nella zona sud-orientale della provincia e coprono una 
superficie complessiva di circa 1.026,59 kmq, pari al 47,9% dell’intera superficie 
provinciale. 
La densità media di popolazione nel 1996 è di 200 abitanti per kmq, rispetto ad una media 
provinciale di 391,76 abitanti per kmq. 
L’area è collocata in una “zona di confine” tra una fascia di aree forti (Padova e Vicenza) e 
un’area debole a sud (il Polesine). Si tratta di un territorio prevalentemente pianeggiante in 
parte comprendente l’area collinare dei Colli Euganei, come si desume anche dal valore 
medio di altezza sul livello del mare (12,5 m.)indicato nella tabella successiva. 
Il Patto territoriale interessa quattro “aree funzionali” individuate dal Piano Territoriale 
Provinciale, adottato dal Consiglio provinciale di Padova del 13 marzo 1995, 
corrispondenti all’incirca ai quattro ex-mandamenti di Montagnana, Este, Monselice e 
Conselve. 
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Superficie  
31/12/96 
-kmq- 

Popolaz. 
per kmq 

1995 

Popolaz. 
per kmq 

1996 

Altezza 
Liv.Mare 
metri(a) 

1. Agna                               18,83 167,71 168,14 5
2. Anguillara Veneta                 21,51 233,75 230,26 6
3. Arquà Petrarca                    12,52 152,96 153,75 80
4. Arre                               12,41 160,60 159,71 5
5. Bagnoli di Sopra                   34,93 112,28 113,57 5
6. Baone                              24,44 127,74 128,64 17
7. Barbona                            8,55 92,51 90,64 7
8. Battaglia Terme                    6,28 665,76 671,97 11
9. Boara Pisani                       16,48 152,79 153,64 7
10. Candiana                           22,23 107,92 108,32 4
11. Carceri                            9,73 157,04 153,65 10
12. Cartura                            16,20 255,06 256,11 6
13. Casale di Scodosia                21,22 233,27 232,56 12
14. Castelbaldo                        15,17 116,55 114,44 12
15. Cervarese Santa Croce             17,52 267,07 266,61 22
16. Cinto Euganeo                      19,70 105,03 104,21 35
17. Codevigo                           69,90 77,77 77,63 3
18. Conselve                           24,24 357,47 359,98 8
19. Due Carrare (*) 26,58 276,11 281,15 10
20. Este                               32,76 530,31 526,68 13
21. Galzignano Terme                  18,15 232,84 232,73 22
22. Granze                             11,44 138,29 138,29 6
23. Lozzo Atestino                     23,97 130,62 129,66 19
24. Masi                               13,67 131,89 131,38 11
25. Megliadino San Fidenzio           15,64 120,84 120,46 12
26. Megliadino San Vitale             15,11 134,75 133,88 12
27. Merlara                            21,36 142,37 142,13 12
28. Monselice                          50,53 342,01 343,56 9
29. Montagnana                         45,06 210,65 211,23 16
30. Ospedaletto Euganeo               21,41 236,06 237,27 12
31. Pernumia                           13,16 284,95 284,80 9
32. Piacenza d'Adige                  18,59 79,72 78,05 10
33. Ponso                              10,93 209,15 210,16 10
34. Pozzonovo                          24,46 146,40 146,12 6
35. Rovolon                            27,56 142,02 143,72 18
36. Saccolongo                         13,72 318,80 319,31 18
37. Saletto                            10,79 232,44 233,46 15
38. San Pietro Viminario              13,33 180,20 180,65 7
39. Santa Margherita d'Adige          12,69 167,69 170,45 12
40. Sant'Elena                         8,94 187,58 189,15 8
41. Sant'Urbano                        31,84 75,53 75,13 9
42. Solesino                           10,26 689,28 691,52 10
43. Stanghella                         19,69 233,72 232,66 7
44. Terrassa Padovana                 14,72 142,32 140,96 6
45. Tribano                            19,26 202,34 202,39 6
46. Urbana                             17,03 130,42 130,53 13
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Superficie  
31/12/96 
-kmq- 

Popolaz. 
per kmq 

1995 

Popolaz. 
per kmq 

1996 

Altezza 
Liv.Mare 
metri(a) 

47. Veggiano                           16,24 151,48 157,02 21
48. Vescovana                          22,26 71,25 71,74 7
49. Vighizzolo d'Este                  17,15 57,90 57,73 11
50. Villa Estense                      16,01 146,47 146,47 10
51. Vò 20,42 167,83 168,02 19

Totale area Patto 1026,59 199 200
Totale Provincia PD 2.141,58 389,91 391,76

*  (solo Carrara Santo Stefano) 

 

2.2. La situazione demografica 

La popolazione residente nell’area del Patto, al 31.12.1998, sulla base dei dati ISTAT 
aggiornati dal Servizio statistico regionale, ammonta a 198.566 unità, pari al 23,4% della 
popolazione provinciale. 
Per quanto riguarda l’andamento demografico, la Bassa Padovana ha subito un notevole 
calo della popolazione negli ultimi quarant'anni, soprattutto a partire dal grande esodo 
degli anni '50 dovuto all'alluvione che ha colpito l'area. 
L'instabilità idrogeologica e l'abbandono delle attività agricole hanno determinato ampi 
fenomeni di emigrazione. 
Il saldo naturale dell’area del Patto, che è dato dalla differenza tra nascite e decessi, è 
negativo ed in controtendenza rispetto a quello della provincia, che invece è lievemente 
positivo. 
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MOVIMENTO ANAGRAFICO DELLA POPOLAZIONE 
RESIDENTE, PER SESSO E COMUNE  
1998 

Fonte: Istat - Data ultimo aggiornamento 23/11/99 - Aggiornato da Regione Veneto - Servizio 
Statistico Regionale 

 
Nati 
vivi 

Morti Iscritti da Cancellati per 
Popolazione 

residente 

  
altro 

comune 
estero altro 

comune 
estero maschi totale 

1. Agna 33 44 62 1 61 0 1.532 3.145

2. Anguillara 
Veneta 

35 58 39 3 61 0 2.370 4.911

3. Arquà 
Petrarca 

11 21 29 1 41 0 916 1.874

4. Arre 20 18 47 1 45 0 972 1.999

5. Bagnoli di 
Sopra 

32 34 109 13 99 0 2.012 3.999

6. Baone 22 32 73 6 83 0 1.611 3.137

7. Barbona 7 8 20 2 14 0 415 776

8. Battaglia 
Terme 

33 43 120 6 150 1 2.017 4.219

9. Boara Pisani 21 19 66 6 52 0 1.228 2.537

10.  Candiana 29 26 28 11 41 0 1.196 2.406

11.  Carceri 23 15 23 1 31 1 749 1.502

12.  Cartura 48 41 60 5 89 0 2.041 4.151

13.  Casale di 
Scodosia 

34 54 99 9 114 0 2.397 4.877

14.  Castelbaldo 17 20 25 6 31 0 831 1.718

15.  Cervarese 
Santa Croce 

42 41 87 6 124 0 2.353 4.686

16.  Cinto 
Euganeo 

11 20 53 0 48 1 1.012 2.052

17.  Codevigo 43 38 165 11 99 5 2.807 5.544

18.  Conselve 76 104 258 15 152 1 4.279 8.821

19.  Este 137 205 428 24 487 3 8.107 17.049

20.  Galzignano 
Terme 

39 38 81 6 108 2 2.123 4.204
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Nati 
vivi 

Morti Iscritti da Cancellati per 
Popolazione 

residente 

  
altro 

comune 
estero altro 

comune 
estero maschi totale 

21.  Granze 20 9 31 0 25 0 762 1.599

22.  Lozzo 
Atestino 

31 41 56 0 70 2 1.551 3.094

23.  Masi 11 20 43 0 35 0 830 1.792

24.  Megliadino 
San Fidenzio 

22 18 51 10 61 1 921 1.875

25.  Megliadino 
San Vitale 

11 31 34 3 52 0 959 1.977

26.  Merlara 27 33 42 8 56 0 1.494 3.016

27.  Monselice 141 180 419 11 273 4 8.423 17.533

28.  Montagnana 69 144 226 15 165 4 4.552 9.496

29.  Ospedaletto 
Euganeo 

26 48 160 2 116 2 2.573 5.180

30.  Pernumia 35 39 69 0 89 0 1.856 3.733

31.  Piacenza 
D'Adige 

11 12 33 11 26 0 723 1.473

32.  Ponso 23 21 45 2 31 3 1.161 2.291

33.  Pozzonovo 36 25 33 0 60 1 1.725 3.542

34.  Rovolon 38 23 71 6 79 0 1.966 4.010

35.  Saccolongo 46 23 111 15 112 1 2.221 4.425

36.  Saletto 23 29 72 0 54 0 1.225 2.501

37.  San Pietro 
Viminario 

21 22 54 5 65 0 1.210 2.414

38.  Santa 
Margherita 
d'Adige 

29 28 74 3 57 0 1.061 2.202

39.  Sant' Elena 11 14 63 0 40 0 846 1.716

40.  Sant' Urbano 20 33 28 1 78 0 1.128 2.313

41.  Solesino 61 63 94 10 105 5 3.477 7.077

42.  Stanghella 30 50 97 3 66 2 2.201 4.558

43.  Terrassa 
Padovana 

16 35 55 6 45 0 1.059 2.090

44.  Tribano 36 38 142 16 100 2 1.954 3.973

45.  Urbana 16 21 28 4 51 0 1.096 2.224

46.  Veggiano 50 13 135 6 84 1 1.378 2.717



Patto Territoriale Specializzato in Agricoltura della Bassa Padovana 
- Documento finale – 

________________________________________________________________________ 

___________________________________________________________________ 
Approvazione Patto Territoriale Specializzato in Agricoltura della Bassa Padovana 

Decreto Ministeriale  del 12 Aprile 2001 n. 2483 

15 

47.  Vescovana 12 8 12 0 32 0 782 1.596

48.  Vighizzolo 
d'Este 

8 5 14 1 36 2 484 969

49.  Villa Estense 22 27 61 5 26 0 1.200 2.408

50.  Vo 36 30 78 3 68 5 1.723 3.481

51.  Due Carrare 95 50 229 8 170 6 3.841 7.684

Totale area Patto 1746 2012 4532 287 4257 55 97.350 198.566

Totale Provincia 7.757 7.738 20.838 2.020 19.274 481 411.418 844.999

Area Patto/Prov. PD 23% 26% 22% 15% 22% 11% 24% 24%
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2.3. La struttura economica 

I dati relativi alla ripartizione degli addetti per sezione di attività economica mostrano come 
l'area della Bassa Padovana pesi, in termini di addetti sul totale provinciale, per il 44% nel 
settore primario, per il 20,7% nel settore secondario e solo per il 15% nel terziario, come 
evidenziato nella seguente tabella. 
 

ADDETTI PER SETTORI DI ATTIVITA' ECONOMICA 
 Addetti  

Bassa 
Padovana 

1997 

Addetti  
Prov. di Padova 

1997 

1) Agricoltura, caccia e pesca 5.873 13.331 
% ADDETTI SETTORE PRIMARIO SU TOTALE 11,6% 5,11% 

2) Estrattive ed Energetiche 128 1.776 
3) Manifatturiere 21.961 107.173 
4) Costruzioni 4.714 20.306 

% ADDETTI SETTORE SECONDARIO SU TOTALE 53,2% 49,6% 
5) Commercio e riparazioni 10.227 57.358 
6) Alberghi e ristoranti 1.367 9.420 
7) Trasporti e comunicazioni 1.555 10.308 
8) Credito e assicurazioni 1.121 8.988 
9) Attività immobiliari, noleggio, ricerca 1.763 19.745 
10) Servizi sociali e alla persona 1.334 10.274 

% ADDETTI SETTORE TERZIARIO SU TOTALE 35% 45,3% 
11) Non classificate 259 1.747 

TOTALE 50.303 260.426 

 

 
L'area è infatti caratterizzata da un'economia diversificata con: 

- diffuso tessuto produttivo artigiano; 
- storica presenza dell'agricoltura; 
- formazione di un'industrializzazione concentrata soprattutto lungo gli assi 
dell'autostrada A 13 (Bologna - Padova) e della SS. 16 (Adriatica), della strada 
provinciale Monselice-Mare, della strada statale 10, con forte incidenza dell'industria 
estrattiva; 
- un settore commerciale tradizionale in difficoltà; 
− un'accentuata potenzialità turistica. 
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2.4. Il settore primario 
 
La superficie agricola utilizzata (SAU) nelle aree del Patto corrisponde, in base ai dati 
ISTAT 1990 a 70.968,01 Ha, mentre la superficie agricola totale (SAT) è di 82.110,27 Ha. 
La distribuzione della superficie agricola totale (SAT) per Comune, sempre ai dati ISTAT 
1990, evidenzia come circa l’86,4%  sia destinata a SAU, il 2,5% a boschi ed il rimanente 
10,9% ad altro, come indicato nella seguente tabella. 
 

DESTINAZIONE DELLA SUPERFICIE AGRICOLA TOTALE PER COMUNE NEL 1990 
FONTE : ISTAT 

  1990  SAU  Boschi  Altro 

 COMUNI  SAT   SAU   % sul 
tot.  

 Boschi  % sul 
tot.  

 Altro   % sul tot.  

1 
Agna 

         
1.717,21 

     
1.543,51 

 
90% 

         
0,66 0,04%

       
172,04 

 
10,0% 

2Anguillara 
Veneta 

         
1.828,63 

     
1.621,23 

 
89% 

         
4,60 10,25%

      
202,20 

 
11,1% 

3 
Arquà Petrarca 

           
881,43 

       
565,65 

 
64% 

     
201,12 22,82%

       
114,66 

 
13,0% 

4 
Arre 

         
1.188,59 

     
1.048,70 

 
88% 

              
- 0,00%

       
139,89 

 
11,8% 

5 
Bagnoli di Sopra 

         
3.252,80 

    
2.948,60 

 
91% 

         
0,80 0,02%

       
293,02 

 
9,0% 

6Baone          
1.546,63 

     
1.006,36 

 
65% 

     
244,33 15,80%

       
295,94 

 
19,1% 

7Barbona            
626,97 

      
 565,12 

 
90% 

              
- 0,00%

         
61,85 

 
9,9% 

8Battaglia Terme            
460,00 

      
 249,57 

 
54% 

     
182,84 39,75%

         
27,59 

 
6,0% 

9Boara Pisani          
1.621,15 

     
1.469,95 

 
91% 

              
- 0,00%

       
148,20 

 
9,1% 

1
0
Candiana          

2.037,89 
     

1.835,93 
 

90% 
         

0,30 0,01%
       

251,66 
 

12,3% 
1
1
Carceri            

975,86 
      

 878,44 
 

90% 
              

- 0,00%
         

94,46 
 

9,7% 
1
2
 
Cartura 

         
1.442,90 

     
1.216,53 

 
84% 

         
0,20 0,01%

       
226,17 

 
                         15,7% 

1
3
Casale di 
Scodosia 

         
1.866,86 

     
1.653,53 

 
89% 

              
- 0,00%

       
212,83 

 
11,4% 

1
4
Castelbaldo          

1.337,63 
     

1.224,65 
 

92% 
         

1,00 0,07%
       

111,63 
 

8,3% 
1
5
Cervarese Santa 
Croce 

         
1.485,75 

     
1.238,25 

 
83% 

       
69,94 4,71%

       
176,55 

 
11,9% 

1
6
 
Cinto Euganeo 

         
1.655,42 

       
997,99 

 
60% 

     
451,52 27,28%

       
205,91 

 
12,4% 

1
7
 
Codevigo 

         
3.471,48 

     
3.078,46 

 
89% 

         
0,65 0,02%

       
392,18 

 
11,3% 

1
8
 
Conselve 

         
2.170,88 

     
1.874,87 

 
86% 

              
- 0,00%

       
295,91 

 
13,6% 

1
9
 
Due Carrare 

           
846,61 

       
736,10 

 
87% 

              
- 0,00%

       
110,51 

 
13,1% 

2
0
 
Este 

         
3.111,66 

     
2.736,56 

 
88% 

       
80,10 2,57%

       
293,52 

 
9,4% 

2
1
Galzignano 
Terme 

         
1.135,42 

       
586,26 

 
52% 

     
375,22 33,05%

       
173,94 

 
15,3% 

2
2
                              

- 
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2 
Granze 

 
1.094,58 

 
1.013,37 

 
93% 

- 
0,00%

 
80,21 

 
7,3% 

2
3
 
Lozzo Atestino 

         
2.007,29 

     
1.612,38 

 
80% 

     
115,90 5,77%

       
274,01 

 
13,7% 

2
4
 
Masi 

         
1.234,65 

     
1.104,00 

 
89% 

         
0,40 0,03%

       
121,45 

 
9,8% 

2
5
Megliadino San 
Fiden. 

         
1.360,69 

     
1.223,79 

 
90% 

        
0,19 0,01%

       
134,44 

 
9,9% 

2
6
Megliadino San 
Vitale 

         
1.171,86 

     
1.044,81 

 
89% 

         
0,10 0,01%

       
125,95 

 
10,7% 

2
7
 
Merlara 

         
1.719,74 

     
1.546,48 

 
90% 

              
- 0,00%

       
173,26 

 
10,1% 

2
8
 
Monselice 

         
4.048,71 

     
3.572,04 

 
88% 

       
60,90 1,50%

       
404,77 

 
10,0% 

2
9
 
Montagnana 

         
3.527,79 

     
3.166,22 

 
90% 

         
0,45 0,01%

       
360,57 

 
10,2% 

3
0
Ospedaletto 
Euganeo 

         
1.483,49 

     
1.290,15 

 
87% 

         
2,03 0,14%

       
190,45 

 
12,8% 

3
1
 
Pernumia 

         
1.047,82 

       
929,05 

 
89% 

         
0,92 0,09%

       
117,60 

 
11,2% 

3
2
 
Piacenza d'Adige 

         
1.871,69 

     
1.610,06 

 
86% 

              
- 0,00%

       
224,93 

 
12,0% 

3
3
 
Ponso 

       
860,41 

       
780,07 

 
91% 

              
- 0,00%

         
77,84 

 
9,0% 

3
4
 
Pozzonovo 

         
1.934,47 

     
1.727,61 

 
89% 

       
13,00 0,67%

       
193,86 

 
10,0% 

3
5
 
Rovolon 

         
2.003,63 

     
1.560,27 

 
78% 

     
144,33 7,20%

       
299,03 

 
14,9% 

3
6
 
Saccolongo 

         
1.121,06 

      
 983,76 

 
88% 

         
1,56 0,14%

       
135,74 

 
12,1% 

3
7
 
Saletto 

         
1.033,99 

      
 918,75 

 
89% 

         
1,28 0,12%

       
107,58 

 
10,4% 
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DESTINAZIONE DELLA SUPERFICIE AGRICOLA TOTALE PER COMUNE NEL 1990 

FONTE : ISTAT 
  1990  SAU  Boschi  Altro 

 COMUNI  SAT   SAU   % sul 
tot.  

 Boschi   % sul 
tot.  

 Altro   % sul tot.  

3
8
San Pietro 
Viminario 

         
1.188,87 

     
1.079,31 

 
91% 

              
- 

 
0,00% 

       
109,56 

 
9,2% 

3
9
Sant'Elena            

687,60 
       

603,55 
 

88% 
         

0,10 
 

0,01% 
         

80,32 
 

11,7% 
4
0
Sant'Urbano          

2.827,72 
     

2.475,27 
 

88% 
         

1,87 
 

0,07% 
       

290,20 
 

10,3% 
4
1
Santa Margherita 
d'A. 

         
1.019,94 

       
937,24 

 
92% 

         
0,73 

 
0,07% 

         
80,02 

 
7,8% 

4
2
 
Solesino 

           
955,49 

       
848,73 

 
89% 

              
- 

 
0,00% 

       
105,86 

 
11,1% 

4
3
 
Stanghella 

         
1.582,54 

     
1.428,23 

 
90% 

              
- 

 
0,00% 

       
154,11 

 
9,7% 

4
4
Terrassa 
Padovana 

         
1.383,30 

     
1.234,68 

 
89% 

         
1,70 

 
0,12% 

       
146,92 

 
10,6% 

4
5
 
Tribano 

         
1.779,69 

     
1.563,53 

 
88% 

         
3,10 

 
0,17% 

       
212,73 

 
12,0% 

4
6
 
Urbana 

         
1.423,33 

     
1.333,67 

 
94% 

           
- 

 
0,00% 

         
89,56 

 
6,3% 

4
7
 
Veggiano 

         
1.311,91 

     
1.185,93 

 
       90% 

             -  
0,00% 

       
125,68 

 
9,6% 

4
8
 
Vescovana 

         
1.501,95 

     
1.393,78 

 
93% 

              
- 

 
0,00% 

       
106,27 

 
7,1% 

4
9
 
Vighizzolo d'Este 

         
1.244,67 

     
1.120,49 

 
90% 

         
0,77 

 
0,06% 

       
117,41 

 
9,4% 

5
0
 
Villa Estense 

         
1.309,10 

     
1.171,28 

 
89% 

         
0,16 

 
0,01% 

       
137,66 

 
10,5% 

5
1
 
Vo 

         
1.710,52 

     
1.433,25 

 
84% 

     
127,81 

 
7,47% 

       
149,34 

 
8,7% 

 Totale Area 
Patto 

       
82.110,27 

 
70.968,01 

 
86,4% 

  
2.090,58 

 
2,55% 

     
8.927,99 

 
10,9% 

 Totale Provincia 
PD 

     
163.584,03 

 
140.506,01 

 
86% 

  
3.387,03 

 
2,07% 

   
19.287,95 

 
11,8% 

 
La forma di conduzione agricola prevalente è ancora quella diretto-coltivatrice: le aziende 
agricole censite dall’ISTAT nel 1990 sono  18.502 di cui 17.341 a conduzione diretta 
ovvero il 94% del totale, 1:161 a conduzione con salariati e nessuna a mezzadria. 
La dimensione media delle aziende agricole è di 3,84 Ha (in termini di SAU). 
Nella tabella seguente sono riportati i dati disaggregati per Comune: 
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NUMERO DI AZIENDE AGRICOLE PER COMUNE E PER FORMA DI CONDUZIONE  
FONTE: ISTAT 1990 

 COMUNI conduzione 
diretta del 
coltivatore 

conduz. 
Con 
salariati 

mezzadria totale 
generale 

1 Agna 335 23 0 358 
2 Anguillara Veneta 629 23 0 652 
3 Arquà Petrarca 283 12 0 295 
4 Arre 288 16 0 304 
5 Bagnoli di Sopra 387 23 0 410 
6 Baone 400 23 0 423 
7 Barbona 107 0 0 107 
8 Battaglia Terme 25 5 0 30 
9 Boara Pisani 201 48 0 249 

10 Candiana 375 7 0 382 
11 Carceri 269 2 0 271 
12 Cartura 478 8 0 486 
13 Casale di Scodosia 426 24 0 450 
14 Castelbaldo 249 0 0 249 
15 Cervarese Santa Croce 334 3 0 337 
16 Cinto Euganeo 357 21 0 378 
17 Codevigo 709 10 0 719 
18 Conselve 478 88 0 566 
19 Due Carrare 230 0 0 230 
20 Este 590 17 0 607 
21 Galzignano Terme 318 4 0 322 
22 Granze 174 0 0 174 
23 Lozzo Atestino 464 18 0 482 
24 Masi 178 29 0 207 
25 Megliadino San Fidenzio 279 40 0 319 
26 Megliadino San Vitale 337 25 0 362 
27 Merlara 375 41 0 416 
28 Monselice 875 51 0 926 
29 Montagnana 708 23 0 731 
30 Ospedaletto Euganeo 415 5 0 420 
31 Pernumia 292 40 0 332 
32 Piacenza d'Adige 137 61 0 198 
33 Ponso 296 0 0 296 
34 Pozzonovo 294 4 0 298 
35 Rovolon 394 4 0 398 
36 Saccolongo 413 2 0 415 
37 Saletto 304 35 0 339 
38 San Pietro Viminario 342 3 0 345 
39 Sant'Elena 154 2 0 156 
40 Sant'Urbano 336 4 0 340 
41 Santa Margherita d'Adige 321 7 0 328 
42 Solesino 200 125 0 325 
43 Stanghella 160 229 0 389 
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44 Terrassa Padovana 278 16 0 294 
45 Tribano 470 14 0 484 
46 Urbana 338 6 0 344 
47 Veggiano 240 0 0 240 
48 Vescovana 176 11 0 187 
49 Vighizzolo d'Este 163 4 0 167 
50 Villa Estense 352 0 0 352 
51 Vo 408 5 0 413 

 Totale Area Patto         17.341      1.161               -     18.502 

 Totale Provincia PD         45.176      2.295              6     47.481 

 

2.4.1. Le specializzazioni produttive del settore primario 

Relativamente al settore primario, è possibile distinguere nell'area interessata dal Patto 
territoriale specializzato nel settore agricolo, due realtà agricole distinte relative all'area dei 
Colli Euganei e all'area di bonifica del Basso Padovano. 
L’area dei Colli Euganei presenta un paesaggio eterogeneo per il forte elemento 
morfologico, per la varietà di colture (seminativi, legnose agrarie, prato e pascoli), per la 
varietà delle aree boscate (cedui, alto fusto, macchia mediterranea, incolto cespugliato, 
incolto con rocce) e, infine, per la rete viaria, gli insediamenti urbani e le case sparse 
spesso di alto valore storico. 
La ripartizione della superficie agraria e forestale vede attualmente equipresenti le 
superfici a bosco (6.500 ettari, di cui 1.100 incolti e abbandonati) e colture legnose ed 
erbacee (3.400 ettari le prime, 3.400 le seconde). 
Il settore zootecnico vive un momento di forte ristrutturazione interna con concentrazione 
di capi in un numero di aziende zootecniche sempre più contenute. 
Per quel che riguarda l’area di bonifica del Basso Padovano, essa si estende da ovest 
verso est secondo la direzione del fiume Adige per una superficie territoriale pari a circa il 
20% di quella provinciale. 
La zona originariamente paludosa è stata bonificata in epoca moderna con ingenti opere 
idrauliche, dopo aver subito nell'antichità periodiche piene del fiume Adige. Tutto il 
territorio è caratterizzato dalla presenza di fosse, chiaviche, scoli e fossati, funzionali allo 
smaltimento delle acque che tenderebbero a ristagnare per la bassa pendenza del suolo. 
Per tale motivo i corsi d'acqua anche di modesta importanza presentano ingenti 
arginature. 
Nell'area sono prevalenti le aziende di media e grande dimensione, con sistemazioni a 
larghe e quasi assenza di colture arboree. Nei Comuni a sud-est il tessuto fondiario risulta 
piuttosto frammentato e polverizzato a causa soprattutto dello sviluppo disorganico degli 
insediamenti e delle infrastrutture avvenuto negli ultimi anni. 
Il paesaggio risulta alquanto appiattito con sistemazioni a larghe, appezzamenti regolari di 
dimensioni medio grandi, la presenza quasi esclusiva del seminativo, l'assenza di 
alberature anche sparse. 
Permangono tuttavia nell'area aziende di piccole dimensioni in fase di lenta 
trasformazione, gli appezzamenti di piccole e medie dimensioni e le specie arboree del 
pioppo e del salice. 
Nell'area che si estende a sud-ovest della provincia di Padova è presente la maggioranza 
della superficie coltivata a frutteto. 
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Sia l'area dei Colli (che sembra registrare una continua seppur modesta erosione di 
superficie agraria a favore di quella boschiva), sia l'area meridionale mostrano una relativa 
staticità dell'attuale impianto organizzativo. 

 

3. Individuazione delle finalità generali del Patto 
 
Il futuro della bassa padovana è condizionato da diversi fattori, endogeni ed esogeni, che 
interagiscono tra di loro. 
Come si è cercato di mettere in evidenza nella diagnosi territoriale, l’attività prevalente 
nell’area di intervento del Patto è ancora quella agricola, mentre altre attività che 
potrebbero essere sviluppate partendo dalle enormi risorse ambientali e culturali dell’area 
- quale, per fare un esempio, quella turistica - sono ancora ad uno stadio iniziale di 
organizzazione. 
L’attività agricola, d’altro canto, presenta diversi limiti: da un lato, infatti, è rimasta 
pressoché estranea ai processi di modernizzazione tecnologica verificatisi negli ultimi 
decenni e l’età media degli attuali addetti all’agricoltura è molto elevata senza che vi sia un 
effettivo ricambio generazionale; dall’altro è incentrata su produzioni largamente 
eccedentarie a livello comunitario, senza adeguati sbocchi di mercato, con costi di 
produzione assai elevati. 
Inoltre, i numerosi prodotti tipici locali sono ancora poco valorizzati, nonostante gli sforzi 
profusi negli ultimi tempi dalle Associazioni di categoria, e soprattutto faticano a trovare 
una adeguata organizzazione di mercato a livello locale. 
In tale contesto si inserisce lo scenario della nuova PAC, scenario a sua volta 
pesantemente condizionato da due fattori: 

− gli accordi in sede GATT che inseriscono nel circuito della liberalizzazione del 
commercio internazionale anche i prodotti agricoli, aprendo il settore alla concorrenza 
mondiale; 
− il prossimo ingresso nella Comunità europea di numerosi Paesi dell’Europa centrale 
e orientale che porterà, come prevede la Commissione, ad una consistente riduzione 
degli aiuti di sostegno al reddito agricolo negli attuali Paesi comunitari, dovuta alla 
necessità di far fronte alle esigenze di adeguamento dei nuovi Paesi. 

Le prospettive aperte alla Bassa Padovana dai due fattori appena indicati rischiano di 
essere fortemente negative se non si attua un immediato intervento finalizzato a prevenire 
le conseguenze indotte dai nuovi scenari che si delineano a livello mondiale ed europeo. 
Prevenire significa puntare tutte le carte sui fattori di forza dell’area che sono numerosi e 
che riguardano l’ambiente naturale, le risorse culturali, le specialità locali. 
Ma, innanzitutto, significa puntare sulle risorse umane presenti nell’area: una nuova fase 
di crescita e, soprattutto, di una crescita duratura e stabile non può prescindere, infatti, 
dalla creazione di una nuova consapevolezza e di una nuova fiducia sulle proprie 
potenzialità e sul valore eccezionale delle proprie risorse. 
Il Patto specializzato nel settore agricolo completa il disegno di sviluppo avviato dapprima 
nell’ambito del PIC Leader II, in fase di avanzata attuazione, e, da ultimo, con il Patto 
territoriale non specializzato che ha interessato le imprese estrattive, manifatturiere, dei 
servizi alla produzione e turistiche e che è ora in fase di istruttoria tecnico economica. 
Come si è già posto in evidenza nel Protocollo di intesa del Patto territoriale non 
specializzato della Bassa Padovana, i punti di debolezza dell’area d’intervento sono 
associati, anche nel comparto agricolo, principalmente alla mancanza di quelle condizioni 
socioeconomiche (ad esempio, il reddito pro-capite, la capacità d’investimento, adeguati 
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mezzi e canali di comunicazione intesa in senso ampio, la dotazione di strutture ed 
infrastrutture, la disponibilità di servizi innovativi alle imprese) che hanno stimolato lo 
sviluppo del cosiddetto «modello Veneto» nella più prospera area centrale del Veneto. 
Innanzitutto, la conformazione morfologica del territorio, unitamente al suo carattere 
periferico, incidono negativamente sia sulle attività economiche che su quelle civili, 
determinando una situazione di isolamento socioeconomico, accentuata dal fatto che 
l’area è situata al di fuori delle principali vie di comunicazione regionali e nazionali. 
In secondo luogo, l’antropizzazione del territorio ha causato, nel corso degli ultimi decenni, 
un progressivo degrado del patrimonio ambientale e paesaggistico che pure potrebbe 
costituire uno dei principali fattori di crescita economica. 
L’attività agricola si svolge attraverso tecnologie ampiamente obsolete e – ad eccezione di 
alcune produzioni di nicchia – in settori eccedentari a livello comunitario, con costi che la 
rendono non solo scarsamente redditizia ma anche non competitiva. 
Sempre nel comparto agricolo, un altro freno allo sviluppo è collegato alla mancanza di 
ricambio generazionale ed al progressivo invecchiamento degli addetti all’agricoltura. 
Per contro, i punti di forza della Bassa Padovana sono diversi anche se in gran parte allo 
stato potenziale, e legati all’unicità dell’ambiente naturale, alle risorse culturali ed alla 
presenza di produzioni agricole di nicchia di elevata qualità. 
In particolare, l’ambiente naturale e le risorse culturali (dal sistema museale, ai siti 
naturalistici ed archeologici, all’artigianato artistico) costituiscono una enorme potenzialità 
e le esigenze di tutela e di salvaguardia connesse all’ambiente naturale e possono 
rappresentare anche un’opportunità per la creazione di nuovi posti di lavoro e di nuove 
imprese in settori ad elevato utilizzo di manodopera. 
Inoltre, la presenza di prodotti agricoli di nicchia di elevata qualità possono dar vita 
all’organizzazione di un’attività di trasformazione e di commercializzazione in loco, oggi del 
tutto insufficiente, la quale può comportare ricadute economiche importanti nel territorio e 
nelle attività da esse indotte, concorrendo all’integrazione del reddito agricolo. 
Infine, le possibili integrazioni, fino ad oggi inesplorate, fra i diversi settori socioeconomici 
(artigianato artistico e turismo; agricoltura ed agriturismo; agricoltura ed agroindustria; 
ambiente e cultura, ecc.) rappresentano un altro fattore in grado di determinare una nuova 
fase di sviluppo dell’area. 
Il Patto territoriale specializzato nel settore agricolo, come si dirà meglio in seguito 
dedicato agli specifici obiettivi di sviluppo, intende,da un lato, rafforzare il tessuto 
economico delle imprese agricole ed agroindustriali mediante la modernizzazione delle 
tecnologie produttive nell’ambito di progetti integrati di filiera, soprattutto per i prodotti di 
qualità che presentano i più significativi sbocchi di mercato, dall’altro, concorrere a ridurre 
l’impatto sull’ambiente delle attività agricole al fine di una salvaguardia dell’ambiente 
naturale che rappresenta una delle più importanti opportunità di sviluppo dell’area. 
 
3.1. Relazioni con la programmazione regionale e comunitaria in atto 
 
Il Patto territoriale specializzato nel settore agricolo della Bassa Padovana nasce in un 
momento di passaggio tra la vecchia e la nuova Politica agricola comune (PAC), delineata 
dal programma d’azione comunitario denominato «Agenda 2000» ed attuata mediante i 
nuovi Regolamenti relativi ai mercati dei prodotti agricoli, alle strutture agricole ed allo 
sviluppo rurale, nonché tra due fasi di programmazione degli interventi nazionali e 
regionali nei settori dell’agricoltura e dello sviluppo rurale, gli interventi relativi al periodo 
1994-1999 e quelli relativi al periodo 2000-2006. 
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Gli obiettivi di sviluppo locale nel settore agricolo ed i criteri di selezione degli investimenti 
imprenditoriali hanno tenuto conto, da un lato, della possibilità di applicare in via transitoria 
- fino al 30 giugno 2000 - determinati regimi di aiuto ad imprese e prodotti considerati 
ammissibili nell’ambito del precedente periodo di programmazione che si è concluso il 31 
dicembre 1999; dall’altro, dell’esigenza di favorire il passaggio alla nuova fase di 
programmazione della PAC e dei relativi strumenti d’intervento nazionali e regionali, al fine 
di prevenirne gli effetti sul mondo agricolo e nelle aree di sviluppo rurale e di avviare un 
processo di sviluppo locale coerente con i nuovi obiettivi comunitari, nazionali e regionali. 
Nei prossimi paragrafi saranno, quindi, sinteticamente indicati i principali riferimenti 
programmatici nel cui contesto il Patto territoriale specializzato nel settore agricolo intende 
collocarsi. 
In via preliminare e generale è, tuttavia da osservare che la gestione della nuova PAC 
viene fortemente decentralizzata dal Regolamento (CE) n. 1257/1999 del 17 maggio 1999, 
riconoscendo per la prima volta a livello comunitario la possibilità per i singoli territori di 
individuare gli obiettivi di sviluppo da conseguire sulla base delle specifiche esigenze e 
delle specifiche priorità locali e nel quadro di tre obiettivi comunitari principali: 

- rafforzare il settore agricolo e quello forestale; 
- migliorare la competitività delle aree rurali; 
- conservare l’ambiente e salvaguardare il patrimonio rurale. 

In un tale contesto, quindi, l’approccio della «programmazione negoziata» ed in particolare 
il presente Patto territoriale specializzato nel settore agricolo, rappresenta non un punto di 
arrivo, ma il punto di partenza per la prima elaborazione di un progetto integrato di 
sviluppo locale sostenibile imperniato sull’agricoltura, sul quale si gioca la scommessa di 
un futuro possibile per la Bassa Padovana. 

 
3.2. LA NUOVA PAC 2000-2006 
 
Il processo di riforma della Politica agricola comune ha avuto il suo inizio ufficiale con la 

presentazione il 15 luglio 1997, da parte della Commissione delle Comunità europee, del 

programma d’azione denominato «Agenda 2000. Per un’Unione più forte e più ampia». 

Il programma, come è noto, faceva seguito alle conclusioni del Consiglio europeo svoltosi 

a Madrid il 15 e 16 dicembre 1995 nel quale la medesima Commissione aveva presentato 

un primo documento di strategia agricola. 

«Agenda 2000» prevedeva un pacchetto di riforme con un triplice obiettivo: 
- rafforzare e sviluppare le politiche dell’Unione europea, compresa la politica 
agricola comune; 
- individuare una strategia per il prossimo ampliamento ai Paesi dell’Europa Centrale 
ed Orientale; 
- dotare l’Unione europea di un nuovo quadro finanziario per i sette anni che 
intercorrono tra l’1 gennaio 2000 ed il 31 dicembre 2006. 

Il «Consiglio Agricoltura» dell’11 marzo 1999 ha quindi raggiunto un accordo politico sulla 
riforma della PAC, in vista del Consiglio europeo straordinario di Berlino del 24 e 25 marzo 
1999, nel quale sono stati approvati l’intero pacchetto «Agenda 2000» e i massimali di 
risorse finanziarie assegnate all’Unione europea fino al 2006 e la loro ripartizione tra le 
diverse politiche comunitarie. 
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In materia di riforma della PAC, l’accordo concluso al Consiglio europeo di Berlino delinea 
con chiarezza il modello agricolo europeo che si basa su un’agricoltura multifunzionale, 
sostenibile, competitiva e diffusa su tutto il territorio dell’Unione, comprese le zone che 
presentano problemi specifici, orientata alla conservazione dei paesaggi ed alla tutela 
degli spazi naturali, in grado di contribuire alla vitalità del mondo rurale. 
I nuovi regolamenti adottati dal Consiglio dei ministri dell’agricoltura il 17 maggio 1999 
perseguono, in sintesi, quattro principali obiettivi 

- salvaguardia dell’ambiente; 
- qualità e la sicurezza dei prodotti alimentari; 
- vitalità del mondo rurale; 
- stabilità della spesa agricola. 

In linea generale la nuova PAC intende sostenere l’economia rurale in senso ampio e non 
solo la produzione agricola e garantire agli agricoltori non solo una ricompensa per ciò che 
producono ma per il loro contributo alla società. 
I nuovi regolamenti adottati il 17 maggio 1999 riguardano quattro settori: 

- seminativi (cereali ed altri seminativi); 
- carni bovine; 
- lattiero-caseario; 
- vitivinicolo. 

Altri due settori – olio di oliva e tabacco – erano già stati riformati nel 1998. 
Le novità principali per tali settori produttivi sono, in sintesi le seguenti: 

- la competitività dei prodotti sui mercati interni ed internazionali viene assicurata con 
una graduale diminuzione a partire dal 2003 dei prezzi garantiti; 
- la diminuzione dei prezzi è compensata da un incremento dei contributi diretti al 
reddito agricolo, in modo da conservare i livelli di reddito; 
- lo sviluppo rurale diventa il secondo pilastro della PAC e viene per la prima volta 
inserito nel contesto di una strategia globale di sviluppo delle zone rurali dell’UE; 

Infine, la gestione della PAC, compreso lo sviluppo rurale, viene fortemente 
decentralizzata dal Regolamento (CE) n. 1257/1999 del 17 maggio 1999 a favore degli 
Stati e delle Regioni i qua li elaboreranno autonomi programmi nel settore dello sviluppo 
rurale che potranno contemplare misure estremamente diversificate, dagli aiuti ai giovani 
agricoltori, alla formazione, dalle misure agroambientali fino alla silvicoltura e 
all’incentivazione delle attività turistiche ed artigianali. 
Ogni Stato e/o Regione potrà scegliere le azioni più rispondenti alle esigenze specifiche 
del proprio territorio, sulla base di tre obiettivi principali: 

- rafforzare il settore agricolo e quello forestale; 
- migliorare la competitività delle aree rurali; 
- conservare l’ambiente e salvaguardare il patrimonio rurale europeo. 

In un tale contesto, quindi, viene riconosciuta per la prima volta a livello comunitario la 
possibilità per i singoli territori di individuare gli obiettivi di sviluppo da conseguire sulla 
base delle specifiche esigenze e delle specifiche priorità locali. 

 
3.3. IL PIANO REGIONALE DI SVILUPPO RURALE 2000-2006 
 
Il Piano di sviluppo rurale della Regione è stato presentato alla Commissione delle 
Comunità europee nei termini prescritti dal Regolamento (CE) n. 1257/1999 del 17 maggio 
1999 ed è ora in fase di negoziato. 
Si riportano di seguito le parti del Piano contenenti le linee strategiche, gli obiettivi, le 
misure e le azioni previste nel documento predisposto dalla Regione. 
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Le linee strategiche del Piano di Sviluppo Rurale muovono dalla ferma convinzione che il 
“sistema rurale veneto” ha connotazioni storiche tali da renderlo elemento sociale, 
culturale ed economico pregnante ed insostituibile dell’economia diffusa tipica del Nord-
Est. 
Tale sistema, pur subendo nel corso dei decenni una trasformazione endogena, ha 
contribuito in maniera sostanziale a ridurre i forti squilibri derivanti dall’antropizzazione del 
territorio regionale e dal progressivo diffondersi di attività produttive ed economiche 
spesso contendenti gli spazi di insediamento delle colture agrarie. L’incontrollata 
espansione “dell’urbano sul rurale” che ha caratterizzato il territorio veneto, ha determinato 
spesso delle forti conflittualità sull’uso del suolo e sui suoi effetti sull’ambiente, per cui è 
necessario ora rivedere i rapporti in atto alla luce della riconosciuta multifunzionalità 
dell’agricoltura. 
In occasione delle due Conferenze regionali dell’agricoltura del 1997 e del 1999, accanto  
all’analisi dell’evoluzione del settore primario nell’ambito del mutato scenario europeo ed 
internazionale, è emersa chiaramente la necessità di meglio caratterizzare il ruolo del 
settore primario nello sviluppo economico, svincolandolo dai superati modelli "ruralistici", 
che gli assegnavano una posizione distaccata dal resto dell’economia, per portarlo ad 
inserirsi nel modello di sviluppo integrato proprio dei moderni sistemi economici e sociali. 
Da tale confronto con le parti sociali ed economiche del settore agricolo regionale è 
chiaramente emerso che il sistema rurale veneto  si basa su alcuni fattori strategici: 

- centralità delle imprese agricole e forestali economicamente vitali; 
- rispetto del clima di competitività a livello di imprese, sistema, area, p rodotti; 
- preminenza della cooperazione agroalimentare economicamente vitale nell’ambito 
delle attività agroindustriali di trasformazione e commercializzazione dei prodotti 
agricoli; 
- ruolo strategico dell’agricoltura nello sviluppo economico e sociale delle comunità 
rurali; 
- qualità e salubrità delle produzioni agricole; 
- salvaguardia del territorio montano e del patrimonio forestale; 
- multifunzionalità ambientale e paesaggistica dell’agricoltura; 
- sviluppo dell’agricoltura biologica, dell’agriturismo e diversificazione dell’offerta di 
servizi; 
- servizi alle imprese e alla popolazione rurale. 
L’evoluzione dell’agricoltura regionale, così come sopra delineata, non può 
prescindere dalla nuova impostazione della Politica Agricola Comune tracciata da 
“Agenda 2000”, che conferma due orientamenti fondamentali già della politica agricola 
regionale: 
- favorire l'aumento della competitività delle imprese agricole orientate al mercato e la 
loro capacità di remunerare i fattori produttivi; 
- sostenere una politica di sviluppo rurale che sia in grado di evitare o limitare 
l'emarginazione delle forme di agricoltura non in grado di rispondere alla sfida del 
mercato, ma che svolgano una pluralità di funzioni difficilmente surrogabili come la 
piena valorizzazione delle risorse endogene e la produzione di esternalità positive 
nell’ambiente circostante. 

In tale contesto, il Piano di Sviluppo Rurale del Veneto è fondamentalmente teso, da un 
lato, a valorizzare le connessioni dell’agricoltura con il territorio rurale e con tutte le realtà 
economiche e sociali in esso presenti, dall’altro, a potenziare i fattori di successo delle 
produzioni agro-alimentari venete sui mercati comunitari ed extra-comunitari. 
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Come già specificato, la qualità e salubrità dei prodotti agricoli, i servizi di carattere 
ambientale e territoriale forniti dall’agricoltura, la tutela delle aree montane, l’agriturismo ed 
il turismo rurale, le azioni per la forestazione rappresentano da tempo, assieme alle azioni 
per l’imprenditoria giovanile, elementi centrali della politica regionale, tanto da integrarsi 
completamente con le azioni svolte in attuazione dei regolamenti comunitari sulla riforma 
dei fondi strutturali e di quelli relativi alle misure di accompagnamento approvati 
nell’ambito della riforma Mc Sharry. 
L’analisi strutturale ed economica dell’agricoltura veneta pone in evidenza uno scenario 
ormai consolidato anche nel Veneto, e cioè quello di un'agricoltura a più velocità (imprese 
orientate al mercato in misura maggiore o minore) e capace di svolgere più funzioni, non 
necessariamente legate solo alla dimensione produttiva. Tale quadro è reso più 
complesso dall'esistenza di un tessuto socioeconomico e produttivo fortemente integrato, 
dove l'agricoltura, in parecchie aree continua a svolgere un ruolo preminente, sia 
nell'ambito della famiglia che, più in generale, del territorio, insieme ad altre attività 
produttive extra-agricole. 
Accanto a un nucleo significativo di aziende, attive nei diversi comparti produttivi, già 
capaci di interagire con il mercato in modo dinamico ed efficiente, c’è un numero ancora 
maggiore di aziende in una fase di equilibrio precario, che per continuare ad essere 
economicamente vitali o per arrivare ad esserlo, avranno l’esigenza di ristrutturarsi e 
riorganizzarsi in un contesto che renda attuabile tale processo. 
Appare, pertanto, di importanza strategica per il sistema agroalimentare veneto favorire il 
mantenimento e l'incremento delle imprese in grado di operare secondo un ottica di 
mercato. In tal senso, il consolidamento e l'ampliamento numerico delle aziende orientate 
al mercato, passa attraverso l'individuazione da parte della Regione di strumenti capaci di 
incidere selettivamente sull'assetto strutturale, organizzativo e finanziario delle aziende. 
Tale strategia si dovrà accompagnare ad una attenta politica di sviluppo delle aree rurali, 
capace di valorizzarne il potenziale locale ed assicurarne lo sviluppo sostenibile. Ciò dovrà 
consentire di valorizzare il ruolo plurifunzionale dell'agricoltura e, soprattutto, le funzioni 
extraproduttive della stessa, in una prospettiva che ponga le aree rurali al centro di 
processi significativi di sviluppo. 
Il quadro delineato è quindi quello di un settore in profondo mutamento, con dinamiche 
evolutive aperte a sviluppi futuri non completamente prevedibili e controllabili e che, 
proprio per questo, rendono indispensabile una forte capacità di governo da parte della 
Regione. 

 
3.4. GLI OBIETTIVI DEL PIANO 
 
Il Piano di Sviluppo Rurale rappresenta il documento programmatico e lo strumento 
d’azione mediante il quale sarà possibile rafforzare il sistema rurale veneto, promuovendo, 
con un intervento pubblico mirato e coordinato, assetti organizzativi e funzionali coerenti 
con i programmi di attività dei soggetti attuatori, valorizzando, in modo sinergico, il 
contributo che l’agricoltura e le attività collegate possono dare alla società veneta, 
cogliendo le opportunità che da una maggiore integrazione possono scaturire per gli 
imprenditori agricoli ed il mondo rurale. 
Seguendo la metodologia di lavoro definita dalla Commissione Europea, che sancisce il 
principio della coerenza interna dei diversi livelli della programmazione e la 
gerarchizzazione degli obiettivi sulla base di obiettivi globali, specifici ed operativi, si 
adottano quali obiettivi del Piano di Sviluppo Rurale della Regione Veneto quelli di seguito 
indicati. 
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Obiettivo globale, che la Regione si prefigge con il Piano di Sviluppo Rurale è il 
consolidamento, la  razionalizzazione e lo sviluppo delle attività rurali nel contesto 
economico, sociale e territoriale del Veneto, obiettivo che si ritiene possa sintetizzare le 
finalità che la Regione si prefigge con questo documento di programma e con la 
strumentazione attuativa ad esso ordinata. Tale obiettivo richiede, sul piano logico, che le 
azioni per raggiungerlo si articolino nelle seguenti aree di intervento, che già costituiscono 
il contenuto del Disegno di Legge “Disposizioni generali per gli interventi nel settore 
primario e lo sviluppo rurale”, n. 421, presentato al Consiglio Regionale il 22 aprile 1998, in 
corso di concludere il suo iter di approvazione: 

a) Promozione e sostegno dei processi produttivi delle aziende agricole e delle attività 
agroalimentari per migliorare gli assetti sociali ed economici e sviluppare i rapporti di 
filiera; 
b) Incentivazione della multifunzionalità dell’attività agricola creando fonti di reddito e 
di occupazione complementari nel rispetto delle pari opportunità, anche mediante lo 
sviluppo di servizi integrati nelle aree rurali; 
c) Promozione dello sviluppo sostenibile dell’agricoltura in connessione con la tutela 
del territorio, delle risorse naturali e del paesaggio; 
d) Salvaguardia, tutela e valorizzazione del patrimonio montano, dei soprassuoli 
boschivi e del territorio di montagna;  
e) Consolidamento delle comunità e collettività rurali nel tessuto produttivo e 
territoriale delle economie locali. 

Si tratta di aree di intervento che, se coperte con una azione comune tra pubblico e 
privato, sono in grado di determinare il consolidamento delle attività rurali e il definitivo 
riconoscimento del ruolo strategico dell’agricoltura in ambito territoriale e paesaggistico. 
In una logica di piano, che adotta una sequenzialità degli obiettivi coma sopra specificato, 
gli obiettivi specifici destinati a contenere le misure volte a coprire le aree di intervento 
sopra delineate, coincidono con i tre assi prioritari di sviluppo: 

1. Miglioramento della competitività e dell’efficienza del sistema agricolo, 
agroindustriale e forestale mediante l’ammodernamento e la razionalizzazione del 
sistema, agendo sulle fasi del processo, sulla connessione del medesimo e 
promuovendo l’innovazione organizzativa, di prodotto e di processo; 
2 Sostegno integrato del territorio e sviluppo delle comunità rurali mediante azioni 
orizzontali finalizzate a migliorare il livello di conoscenza e di professionalità degli 
operatori, a migliorare la disponibilità e la circolazione delle informazioni, a migliorare la 
qualità dei servizi alle imprese agricole e agro – alimentari e alla popolazione rurale; 
3 Multifunzionalità dell’agricoltura ed azione di salvaguardia e tutela dell’ambiente e del 
paesaggio rurale al fine di mantenere e/o accrescere il tessuto economico produttivo 
locale, di frenare i processi di esodo e di conseguente degrado ambientale, di 
promuovere la tutela, il miglioramento e la valorizzazione dell’ambiente e del territorio 
rurale. 
L’individuazione di tali assi di sviluppo risponde ai seguenti criteri guida: 
- efficacia delle azioni mediante l’individuazione di idonei strumenti normativi e 
giuridici che consentano di usufruire di tutte le possibilità previste dall’Unione Europea 
mediante la condivisione degli obiettivi e la concentrazione delle azioni;  
- coerenza con il quadro socioeconomico delineato nei capitoli precedenti e con il 
disegno strategico complessivo della nuova PAC, in conformità alle linee di azione 
individuate a livello nazionale; 
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- individuazione di gruppi omogenei di interventi validi per tutto il territorio regionale 
evitando una eccessiva frammentazione e ricercando, accanto ad un numero mirato di 
priorità, gli interventi più organici e significativi per l’agricoltura e lo sviluppo rurale; 
- aggregazione degli interventi secondo una logica di organicità interna, operatività e 
funzionalità in termini di efficienza dell’azione pubblica. 

In base a tali principi il primo asse di sviluppo si rivolge alla tipologia agricola 
economicamente più importante del territorio regionale, quella destinata al rafforzamento 
della propria competitività e del proprio modo di “stare sul mercato”, che più di altre è 
quindi in grado di accettare la sfida insita nella riforma della PAC. 
Il secondo asse ha connotazioni più marcatamente di area che di attività produttiva e si 
rivolge a quelle zone dove più efficacemente può agire una politica di sviluppo locale 
integrato, in quanto più interessate da processi di ristrutturazione in atto dell’economia. 
Il terzo asse, infine, mira a consolidare la funzione plurima dell’attività agricola, a 
migliorare le condizioni di vita nel territorio veneto, attraverso la tutela del patrimonio 
naturale e la riduzione degli squilibri fra aree urbane e rurali. 

 
3.5. LE STRATEGIE DI AZIONE E DI INTERVENTO 
 
Sulla scorta della definizione delle finalità del Piano di Sviluppo Rurale, di seguito si 
riportano le strategie individuate e la conseguente articolazione degli interventi di ciascun 
asse, dei sotto -assi e delle misure. 
Asse 1:  
Obiettivo globale: Miglioramento della competitività e dell’efficienza del sistema agricolo 
ed agroindustriale mediante l’ammodernamento e la razionalizzazione del sistema  
Le imprese agricole vitali rappresentano il nucleo centrale dell'economica del settore 
primario e la loro connessione con l'agroalimentare ha contribuito, e contribuisce tuttora, a 
creare ricchezza per l'economia complessiva del Veneto. Specializzazione produttiva e 
modernizzazione sono state le due leve sulle quali ha puntato, nel corso del decennio 
l'agricoltura veneta per svilupparsi, determinando con ciò una intensivazione colturale che 
la distingue da altre regioni settentrionali. 
Il rafforzamento della competitività del sistema rurale veneto assunta come obiettivo del 
primo asse del Piano di Sviluppo Rurale punterà sul miglioramento sia dell’efficienza 
tecnico-economica che della qualità delle produzioni ottenute. Se il precedente periodo di 
programmazione ha puntato a favorire, in particolare, l’immissione di tecnologie destinate 
a ridurre i costi di produzione per affrontare la competizione di mercato, le azioni previste 
da questo asse del Piano di Sviluppo Rurale mirano a incentivare la riconversione 
produttiva, l’introduzione di innovazioni di processo e di prodotto per migliorare la qualità 
dei prodotti al fine di rispondere alla nuova domanda dei consumatori dell’Unione. 
Il miglioramento dell’efficienza si tradurrà in interventi economici, strutturali, organizzativi, 
tecnologici destinati ad agire congiuntamente sui punti deboli delle filiere produttive 
dell’agro-alimentare veneto. 
La filosofia dell’azione pubblica per politiche di filiera è ormai consolidata nell’azione della 
Regione Veneto; già nel precedente periodo di programmazione le iniziative inserite in 
rapporti di filiera hanno avuto priorità nelle assegnazioni finanziarie e tale principio si 
ritiene di riproporlo anche per le misure del Piano di Sviluppo Rurale. Fermo, quindi, 
questo criterio di comportamento dell’azione regionale, le linee della politica di 
programmazione, per quanto concerne l’asse relativo al miglioramento della competitività 
e dell’efficienza del sistema agricolo, agroindustriale e forestale mediante 
l’ammodernamento e la razionalizzazione del sistema, potranno agire, in determinate 
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condizioni e situazioni territoriali, anche mediante strumenti della programmazione 
negoziata, intesa come possibilità di coordinare gli interventi di una pluralità di soggetti, 
pubblici e privati di una determinata area. 
In questa ottica si dovrà operare sia nel comparto agricolo che in quello forestale, dove più 
accentuato è il “localismo” delle produzioni e maggiore è la sensibilità per il sostegno 
pubblico agli investimenti a favore degli organismi della trasformazione e 
commercializzazione dei prodotti forestali.  

Altro elemento di particolare importanza per accrescere la competitività del settore 
primario, globalmente inteso, è il miglioramento della qualità che interessa sia il 
prodotto agricolo “di base” che i “servizi” incorporati (marchi di qualità, etichettatura, 
confezionamento, ecc.). In questo senso la qualità deve essere considerata secondo 
tre distinti concetti, che, peraltro, in taluni casi possono essere assunti 
congiuntamente: 
- qualità "standardizzazione": riguarda le produzioni la cui qualità va valutata in 
termini di rispondenza a requisiti tecnici predeterminati sulla base delle esigenze 
espresse e implicite dei consumatori intermedi e finali, 
- qualità "tipicità": riguarda le produzioni le cui caratteristiche qualitative sono 
strettamente legate ad un territorio determinato (DOP, IGP) o a un metodo di 
produzione tipico cui è conferita una particolare attestazione di specificità, 
- qualità "salubrità": riguarda le produzioni la cui qua lità è legata al soddisfacimento 
delle esigenze di tutela della salute e di benessere fisico dei consumatori ed interessa 
in primo luogo i prodotti ottenuti con il metodo di produzione biologico o comunque con 
metodi di produzione a basso impiego di input chimici. 

La complessa problematica collegata a un rinnovato modello di sviluppo aziendale non 
può tralasciare di prendere in considerazione anche le iniziative in materia finanziaria, 
quali strumenti dell’agire pubblico per sostenere i processi di trasformazione e di 
adeguamento che sarà necessario effettuare. 
Oltre alla scarsità e progressiva selettività delle risorse pubbliche per il settore, incidono 
sulle scelte imprenditoriali due forti fattori limitanti per la concessione di finanziamenti alle 
imprese agricole sia singole che associate. 
Innanzitutto, a livello nazionale, la despecializzazione operata nel credito agrario dal 
decreto legislativo n. 385/1993, ha reso ancora più difficoltoso il flusso di capitali verso 
l'agricoltura. In secondo luogo, a livello comunitario, i vincoli ed i divieti posti all'intervento 
pubblico, specie nel credito di gestione, rischiano di non considerare gli handicap 
strutturali che gravano sull’agricoltura comparativamente agli altri settori. Occorre pertanto, 
pur nel rispetto dei vincoli comunitari, porre in essere nuove forme di finanziamento e di 
ingegneria finanziaria che dovranno mobilitare, in un conveniente equilibrio, risorse 
pubbliche e private, orientandone la destinazione verso gli obiettivi più strategicamente 
rilevanti ed in grado di assicurare alle imprese adeguati supporti finanziari.  
In questa realtà agricola proiettata al mercato e tesa ad implementare azioni di accresciuta 
imprenditorialità e managerialità, esiste inoltre una forte esigenza di servizi specializzati 
che, sulla scorta della Legge regionale 9 agosto 1999, n. 32 “Organizzazione dei servizi di 
sviluppo agricolo” si articola nella ricerca e sperimentazione, nella informazione e 
divulgazione, nella consulenza all’impresa, nei servizi tecnici di supporto nonché nella 
formazione professionale degli operatori e dei quadri tecnici. 
Con il presente Piano di Sviluppo Rurale la Regione Veneto intende riconoscere ai servizi 
reali alle imprese un ruolo strategico a supporto della complessa manovra di intervento a 
favore delle aree rurali, passando definitivamente da una logica di “misura trasversale” dei 
servizi di sviluppo di cui alla Legge regionale 1/91, ad una logica di “servizi integrati al 
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sistema”, mediante azioni di formazione professionale, di consulenza all’impresa, al 
mercato e di prodotto nonché di animazione locale delle collettività rurali. In questo senso 
il ruolo di “Veneto Agricoltura” appare estremamente importante per affiancare la Regione 
nella implementazione delle azioni più significative per la crescita professionale degli 
imprenditori e di coloro che operano nel contesto rurale. 
L’asse di sviluppo “miglioramento della competitività e dell’efficienza del sistema agricolo 
ed agroindustriale mediante l’ammodernamento e la razionalizzazione del sistema, 
seguendo la gerarchizazzazione degli obiettivi introdotta dal Reg. n. 1257/99 si articola nei 
seguenti sotto-assi: 
Sotto-asse 1 
Obiettivo globale: Incremento della competitività dei sistemi produttivi agricoli;  
Misure  

-Misura 1 :Investimenti nelle aziende agricole (articoli 4 – 7); 
- Misura 2: Insediamento dei giovani agricoltori (articolo 8); 
- Misura 4:Prepensionamento (articoli 10 – 12); 
- Misura 10: Miglioramento fondiario (articolo 33, 1°); 
- Misura 11: Ricomposizione fondiaria (articolo 33, 2°) 
Obiettivo globale: 
− miglioramento della competitività e dell’efficienza complessiva delle imprese 
primarie vitali in un contesto di sviluppo sostenibile; 
− miglioramento dei redditi agricoli, delle condizioni di vita e di lavoro; 
− riduzione dei costi di produzione; 
− ampliamento delle dimensioni aziendali e dello spazio economico di riferimento 
delle singole imprese; 
− miglioramento della capacità imprenditoriale e, più in generale, del capitale umano 
anche attraverso il ricambio generazionale e le pari opportunità. 

Sotto-asse 2 
Obiettivo globale: Razionalizzazione e competitività produttiva e commerciale del 
comparto agroalimentare ed agroindustriale; 
Misure 

- Misura 7: Miglioramento delle condizioni di trasformazione e commercializzazione 
dei prodotti agricoli (articolo 25) 

Obiettivo globale: 
− miglioramento dei processi produttivi agroalimentari ed agroindustriali, in 
particolare del sistema cooperativo ed associativo; 
− adeguamento e miglioramento delle condizioni ergonometriche e di lavoro, di 
sicurezza, e di tutela ambientale nei processi di trasformazione; 
− sviluppo di sistemi integrati di filiera verticale o di distretto agroalimentare; 
− organizzazione e gestione di sinergie commerciali; 
− valorizzazione e potenziamento delle produzioni di qualità, anche mediante 
l’individuazione di sbocchi commerciali alternativi; 

Sotto-asse 3  
Obiettivo globale: Consolidamento ed integrazione delle azioni di supporto alle imprese 
delle aree rurali; 
Misure: 

-Misura 3: Formazione (articolo 9); 
- Misura 22: Ingegneria finanziaria (articolo 33, 13°); 
- Misura 12: Avviamento di servizi di sostituzione e di assistenza alla gestione delle 
aziende agricole (articolo 33, 3°). 
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Obiettivo globale: 
- adeguamento del supporto tecnico e gestionale alle imprese del settore primario;  
- introduzione di sistemi integrati di servizi reali alle imprese, agli operatori e alle 
operatrici; 
- diffusione dell’attività di collaudo delle innovazioni, divulgazione ed informazione; 
- adeguamento dei circuiti informativi e formativi per il settore forestale e del territorio 
montano; 
- attivazione di sistemi di ingegneria finanziaria e di accesso al credito in forme 
particolarmente innovative; 
- incremento della capacità ed autonomia finanziaria delle imprese, specie di quelle 
del comparto agroalimentare. 

 

Asse 2:  
Obiettivo globale: Sostegno integrato del territorio e sviluppo delle comunità rurali 
Il modello d’intervento, cui si ispira il complesso delle politiche comunitarie, non esclude 
che anche l’agricoltura maggiormente vocata al mercato sia in grado di svolgere una 
molteplicità di altre funzioni - economiche, sociali, culturali, ambientali – richieste dalla 
società moderna, anzi pone tali funzioni alla base del nuovo patto tra agricoltura e società. 
Anche nel sistema rurale veneto l'attività agricola assicura oggi, e lo ha assicurato anche 
in passato, altre funzioni oltre a quella produttiva, che consentono l'armonioso 
insediamento sul territorio dell’uomo e delle sue altre attività contribuendo a mantenere lo 
spazio sano e ricco di attrattive e a conservare il patrimonio culturale e le tradizioni delle 
comunità locali. Questa multifunzionalità dell’attività agricola ne costituisce il valore 
aggiunto che giustifica le politiche dirette a sostenerla. 
Secondo quest’ottica alcuni interventi previsti dal regolamento n. 1257/1999 sono intesi a 
favorire nuove opportunità di sviluppo delle aziende meno “competitive”, mediante 
strategie di adeguamento, che attribuiscono un ruolo centrale all’integrazione con il 
territorio e con le altre attività attraverso la “pluriattività”, che sottende un modello di 
azienda agricola integrata nel contesto sociale e territoriale e che trae le proprie 
opportunità di sviluppo da più fonti di reddito. 
Questi funzioni aggiuntive dell’agricoltura rischiano, tuttavia, di essere irrimediabilmente 
ridimensionate in alcune aree del Veneto a causa della crisi in cui versa l’attività agricola: 
senilizzazione della popolazione, insufficienza delle infrastrutture e dei servizi e 
concorrenza delle aree forti.  
In queste aree il rinnovamento del patrimonio edilizio, la realizzazione delle infrastrutture e 
dei servizi necessari, il miglioramento delle condizioni di vita nei paesi ad alto coefficiente 
di ruralità, possono rappresentare percorsi di sviluppo capaci di integrare utilmente le 
classiche azioni dirette a sostenere l’impresa agricola. Il Veneto dispone di un ricco 
patrimonio storico e culturale, spesso situato al di fuori dei grandi circuiti turistici, che può 
essere valorizzato, anche in termini residenziali, a favore del mondo rurale e ciò può 
rappresentare una azione importante per mantenere vitali tali comunità. 
L’obiettivo globale di questo asse richiede ancora più degli altri la concentrazione delle 
risorse a livello di area, privilegiando particolarmente quelle zone che presentano evidenti 
esigenze di una azione integrata e concentrata a livello locale. Per questo motivo le aree 
nelle quali prioritariamente vengono collocate le azioni di questo asse sono quelle che la 
programmazione regionale ha individuato come: 
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a) aree dell’Ob.2, ex art.4 del regolamento n. 1260/99, aventi problemi strutturali, la cui 
riconversione economica e sociale deve essere favorita anche mediante una rilevante 
“dimensione rurale” degli interventi; 
b) aree a cui è destinato il sostegno transitorio ai sensi dell'articolo 6 del regolamento n. 
1260/1999 per il periodo 2000-2006; 
c) aree di montagna e altre zone svantaggiate, di cui alla classificazione proposta nel 
presente Piano; 
d) aree sottoposte a vincoli ambientali, quali le aree individuate dall'articolo 13 del 
regolamento n. 1257/1999, a vincoli paesaggistici e di rilevante interesse naturalistico 
coincidenti con il sistema nazionale delle aree protette (parchi nazionali, parchi 
interregionali, parchi naturali regionali, riserve naturali, ecc.), zone dove accanto alla 
esigenza di conservazione e tutela naturale, va affiancato un intervento di promozione 
di attività economiche sostenibili e integrate con le aree adiacenti. 

Per le peculiari finalità che si prefiggono le misure di questo asse, ogni azione dovrà 
basarsi su punti di forza propri di ciascuna area rurale, che veda, per quanto possibile, la 
partecipazione attiva e propositiva delle popolazioni interessate mediante il coinvolgimento 
degli Enti locali. 
Questo asse si articola nei seguenti sotto-assi e misure (Schema 6.3): 
Sotto-asse 1 
Obiettivo globale: Diversificazione produttiva e ed economica delle aziende con famiglie 
pluriattive;  
Misure: 

-Misura 13: Commercializzazione di prodotti agricoli di qualità (articolo 33, 4°); 
-Misura 16: Diversificazione delle attività legate all’agricoltura (articolo 33, 7°); 
-Misura 19: Incentivazione delle attività turistiche ed artigianali (articolo 33, 10°). 
Obiettivo globale: 
- introduzione e consolidamento di attività plurime e fonti alternative di reddito;  
- ricerca e promozione della diversificazione delle attività aziendali ed interaziendali 
in aree a rilevante criticità economica; 
- valorizzazione e sviluppo di micro filiere produttive locali e di nicchia; 
- incentivazione delle attività turistiche ed artigianali delle imprese agricole e forestali; 

Sotto-asse 2 
Obiettivo globale: Mantenimento e sviluppo delle funzioni economiche, sociali ed  
ecologiche  delle foreste nelle zone rurali;  
Misure: 

-Misura 8: Forestazione (articolo 31); 
-Misura 9: Altre misure forestali (articoli 30 e 32). 

Obiettivo globale: 
− incremento dell’estensione delle superfici boschive,  
− riduzione delle produzioni agricole eccedentarie; 
− promozione di sistemi di gestione, conservazione e sviluppo sostenibile delle foreste; 
− miglioramento della qualità delle produzioni legnose; 
− valorizzazione e sviluppo della filiera foresta -legno; 
− incentivazione delle attività turistiche ed artigianali delle imprese agricole e forestali; 
− protezione idrogeologica del territorio e prevenzione dei disastri naturali; 
− miglioramento della stabilità ecologica delle foreste; 
− sviluppo dell’associazionismo forestale nell’ottica dell’integrazione di filiera; 
Sotto asse 3 
Obiettivo globale: Servizi di supporto all'economia e alle collettività rurali;  
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Misure: 
-Misura 14: Servizi essenziali per l’economia e la popolazione rurale (articolo 33, 5°); 
-Misura 15: Rinnovamento e miglioramento dei villaggi e protezione e tutela del 
patrimonio rurale (articolo 33, 6°); 
-Misura 18: Sviluppo e miglioramento delle infrastrutture rurali connesse allo sviluppo 
dell’agricoltura (articolo 33, 9°). 

Obiettivo globale : 
− salvaguardia e tutela del patrimonio edilizio residenziale e ad uso agroforestale; 
− miglioramento delle condizioni di vita e di lavoro nei paesi rurali; 
− miglioramento delle infrastrutture a servizio dell’attività agricola; 
− servizi integrati di supporto per le comunità rurali. 

 

Asse 3:   
Obiettivo globale: Multifunzionalità dell'agricoltura e salvaguardia e tutela dell'ambiente e 
del paesaggio rurale 
Gli interventi previsti dal questo asse traggono origine dalla necessità di adottare politiche 
di sostegno, che mirino alla salvaguardia delle risorse naturali (acqua, suolo e 
biodiversità), nonché di cogliere le opportunità esistenti per migliorare lo stato del territorio 
attraverso l’adozione di pratiche produttive eco-compatibili e la promozione di processi di 
sviluppo integrato. La permanenza dell’attività agricola nelle zone rurali è una componente 
indispensabile che la Regione intende sviluppare e consolidare nell'interesse generale e 
particolare delle aree a più elevata criticità ambientale. 
In questo quadro le misure agroambientali costituiscono strumenti specifici, la cui 
adozione è obbligatoria per poter concorrere agli interventi previsti dal Piano di Sviluppo 
Rurale, ma anche altre misure dovranno contribuire al raggiungimento degli obiettivi della 
salvaguardia ambientale e dello sviluppo sostenibile. 
Le esperienze già collaudate con l’applicazione delle misure agroambientali, di cui al 
regolamento (CEE) n. 2078/92, e quelle per la tutela del patrimonio forestale, idrico ed 
agricolo poste in essere dal regolamento (CE) n. 2081/93, consentono di rafforzare 
attraverso le azioni previste dal Piano di Sviluppo Rurale la funzione "ambientale" 
dell’attività agricola. 
Si ritiene che vada prevista la stipula di un "nuovo contratto" nell'ambito del Piano di 
Sviluppo Rurale tra gli agricoltori e la società: per l'imprenditore agricolo significa 
assumere la responsabilità di adottare tecniche produttive a minor impatto ambientale; per 
la società l’impegno a pagare servizi ambientali essenziali per la salvaguardia dello spazio 
rurale, bene comune di tutta la collettività. 
In linea con gli orientamenti emersi nella Conferenza di Cork, l'insieme delle misure che 
caratterizzano questo asse dovrà, alla conclusione del periodo di Piano, creare le 
condizioni affinché l’attività agricola svolga una stabile funzione di presidio e difesa del 
territorio rurale, in particolare nelle aree più svantaggiate o più compromesse dal punto di 
vista ambientale. 
Secondo la gerarchia già adottata, l’obiettivo globale di questo asse, multifunzionalità 
dell'agricoltura e salvaguardia e tutela dell'ambiente e del paesaggio rurale, si articola nei 
seguenti obiettivi specifici , o sotto assi, come riportato nello Schema n. 6.4: 
Sotto asse 1:  
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Obiettivo globale: Miglioramento delle condizioni ambientali, naturali e 

paesaggistiche  dei territori agricoli e forestali;  

Misure: 
-Misura 6: Agroambientale (articoli 22-24); 
- Misura 5: Zone svantaggiate e zone soggette a vincoli ambientali (articoli 13-
21); 
- Misura 21: Ricostituzione del potenziale agricolo danneggiato da disastri 
naturali ed introduzione di strumenti di protezione (articolo 33,12°). 

Obiettivo globale: 
- promuovere la conservazione dello spazio naturale e migliorare i rapporti fra aree 
agricole ed aree urbane; 
- consolidare l'agricoltura sostenibile nelle aree rurali quale attività di tutela 
dell'ambiente, del paesaggio e del territorio; 
- ridurre l’apporto di input e migliorare la qualità delle produzioni, promuovendo 
l’agricoltura biologica; 
- mantenere un'agricoltura vitale nelle aree soggette a vincoli ambientali e sfavorite; 
- ricostruire e prevenire gli effetti di eventi di carattere eccezionale. 

Sotto asse 2: 
Obiettivo globale: Razionale utilizzazione e protezione delle risorse naturali nelle aree 
rurali; 
Misure: 

-Misura 17: Gestione delle risorse idriche in agricoltura (articolo 33, 8°); 
-Misura 20: Tutela dell'ambiente in relazione all'agricoltura, alla selvicoltura, alla 
conservazione delle risorse naturali nonché al benessere degli animali (protezione 
ambientale) (articolo 33, 11°). 

Obiettivo globale: 
- valorizzazione delle risorse idriche in agricoltura e salvaguardia e tutela della qualità 
delle acque; 
- conservazione delle risorse naturali irriproducibili mediante l'adozione di razionali 
tecniche agricole in aree sensibili; 
- adeguamento ed innovazione delle tecniche di allevamento per la salute ed il 
benessere degli animali. 

 
3.6. Compatibilità complessiva del Patto con uno sviluppo eco-sostenibile 
 
Dall’esame dei singoli investimenti produttivi proposti, nessuno appare soggetto a 
valutazione d’impatto ambientale in base alla normativa vigente. 
I rappresentanti legali delle imprese promotrici delle iniziative d’investimento private del 
patto territoriale, sottoscrivendo il modulo di richiesta delle agevolazioni, hanno dichiarato 
che le imprese opereranno nel rispetto delle vigenti norme edilizie ed urbanistiche, sul 
lavoro, sulla prevenzione degli infortuni e sulla salvaguardia dell’ambiente. 
Per fornire elementi oggettivi all’analisi dell’ecosostenibilità delle singole iniziative 
produttive, si è utilizzato un indicatore desumibile dai dati dichiarati dall’impresa nella 
scheda tecnica al punto C.2. Ecosostenibilità dell’iniziativa. 
Tale indicatore è determinato in base alle politiche imprenditoriali per il contenimento e la 
riduzione degli impatti ambientali e agli effetti dell’iniziativa circa la riduzione 
dell’inquinamento e la tutela delle risorse naturali. 
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L’indicatore è espresso attraverso l’attribuzione di un punteggio numerico intero, compreso 
tra zero e dieci, calcolato in base alle informazioni che l’impresa fornisce attraverso cinque 
quesiti (punto C.2.1. della scheda tecnica) con particolare riferimento alla certificazione dei 
processi produttivi, all’informazione dei soggetti interessati in materia di rischi ambientali 
connessi alle lavorazioni effettuate, alla predisposizione di piani di sicurezza, ecc., e 
cinque coppie di dati (punto C.2.2.) riferiti all’unità produttiva interessata dal programma di 
investimento connessi alla riduzione dei quantitativi di rifiuti prodotti e delle risorse naturali 
impiegati nel processo produttivo. 
La modalità di attribuzione del punteggio ha seguito le indicazioni normative previste dal 
punto 6.6 della Circolare del Ministero dell’Industria n 234363 del 20 novembre 1997 
(“Decreto del Ministero dell’industria, del commercio e dell’artigianato n. 527 del 20 ottobre 
1995, modificato ed integrato dal decreto ministeriale n. 319 del 31 luglio 1997, 
concernente il regolamento di cui all’art. 5, comma 1 del decreto legislativo 3 aprile 1993, 
n. 96, sulle modalità e le procedure per la concessione ed erogazione delle agevolazioni 
alle attività produttive nelle aree depresse del Paese”). 
Nella tabella seguente viene fornito, per ogni singola iniziativa produttiva, il numero di 
protocollo, la denominazione dell’impresa e l’indicatore ambientale indicato nelle schede 
tecniche delle singole imprese o, dove mancante, determinato secondo le disposizioni 
della Circolare ministeriale sopra citata. 
Dai dati riportati risulta che la somma degli indicatori ambientali assume un valore medio 
di 4,5 punti, ottenuto rapportando il totale degli indicatori al numero delle imprese. 
Una media superiore a 2 punti indica una specifica e sufficiente attenzione delle imprese 
all’impatto ambientale delle proprie attività: tra l’altro, uno degli obiettivi del patto è la 
riduzione dell’impatto ambientale delle numerose attività zootecniche dell’area e le relative 
imprese sono state orientate alla presentazione di proposte di investimento direttamente 
collegate a tale obiettivo. 

 
Denominazione 

Impresa  
Indicatore 

Ambientale n. 1 
Indicatore 

Ambientale n. 2 
Totale 

Degli indicatori 

Riolfatto Maurizio 5 1 6 

Dal Betto Mario 3 1 4 

Ca' Orologio di Rossellini 
Maria-Gioia 5 1 6 

La Roccola di Belluco Antonio 5 0 5 

Cristofanon Luigi 4 2 6 

Borin di Borin Gianni 0 1 1 

Salmaso Alessandro e Sante 5 1 6 

La Faraona 3 4 7 

ZANCOZOVE 0 1 1 

Altura e Monte Ceva di Maria 
Dalla Francesca 0 4 4 
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Cantina Sociale Dell'Adige 
Fratta 

4 0 4 

Zamperlin Michele 0 2 2 

Cooperativa Produzioni 
Agricole Ecocompatibili "APE" 

2 5 7 

Coop. La Ceriola Soc. 
Coop.Arl 

5 0 5 

Villa Egizia 5 4 9 

Ca' Lustra di Zanovello Franco 
& C. 

5 1 6 

Associazione tra Produttori di 
Patate (APPa) 

5 0 5 

Menegazzi Domenico di 
Menegazzi F.lli 

0 4 4 

Cooperativa Viticoltori Riuniti 
dei Colli Euganei 

5 4 9 

Le Marlunghe di Cardin 
Graziano & C. 

5 2 7 

COOPERATIVA AGRICOLA 
AGRIPHARMA 

5 0 5 

Azienda Ca' Bianca 5 0 5 

VALCALAONA 0 0 0 

Cooperativa Frutta 
Castelbaldo 

5 2 7 

Consorzio Agrario Provinciale 
di Padova 

5 0 5 

MARENDA di Marenda  0 0 0 

Denominazione 
Impresa  

Indicatore 
Ambientale n. 1 

Indicatore 
Ambientale n. 2 

Totale 
Degli indicatori 

Maculan Giambattista e R. 0 0 0 

F.lli Cavallaro Saverio, L. e S. 0 1 1 

TOTALI 86 41 127 

MEDIA 4,5 
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3.7. Descrizione delle iniziative produttive proposte 
 
Si forniscono qui di seguito alcuni elementi di analisi sugli investimenti proposti basati 

esclusivamente sui dati desunti dalla documentazione amministrativa e tecnica presentata 

dalle singole imprese proponenti. 

La ripartizione delle imprese per Comune dell’area del Patto, con l’indicazione 

dell’eventuale classificazione tra le zone svantaggiate ai sensi e per gli effetti della 

Direttiva n. 75/268/CEE è evidenziata nelle tabelle seguenti. 

 

 

 
 

Denominazione 
Impresa  

Ubicazione 
Investimento 

Zona svantaggiata 
Direttiva 75/268/CEE 

Obiettivo 
Fondi strutt. 

Ca' Lustra di Zanovello Franco & 
C. Arquà Petrarca NO 2-PO 

Le Marlunghe di Cardin Graziano 
& C. Arquà Petrarca NO 2-PO 

Ca' Orologio di Rossellini Maria-
Gioia Baone NO Nuovo Ob. 2 

VALCALAONA Baone NO Nuovo Ob. 2 

Villa Egizia Battaglia Terme NO 5b – PO 

MARENDA di Marenda  Candiana Totale delimitazione Nuovo Ob. 2 

Altura e Monte Ceva di Maria 
Dalla Francesca Casale di Scodosia NO Nuovo Ob. 2 

Cooperativa Frutta Castelbaldo Castelbaldo NO Nuovo Ob. 2 

Riolfatto Maurizio Cinto Euganeo NO Nuovo Ob. 2 

La Roccola di Belluco Antonio Cinto Euganeo NO Nuovo Ob. 2 

Azienda Ca’ Bianca Cinto Euganeo NO Nuovo Ob. 2 

Consorzio Agrario Provinciale di 
Padova 

Conselve, 
Monselice, 

Montagnana 
NO Vari 

Cooperativa Produzioni Agricole 
Ecocompatibili “APE”  Este NO Nuovo Ob. 2 

Salmaso Alessandro e Sante Galzignano Terme NO 5b – PO 
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Cantina Sociale Dell’Adige Fratta Merlara NO Nuovo Ob. 2 

Zamperlin Michele Merlara NO Nuovo Ob. 2 

Borin di Borin Gianni Monselice NO 2-PO 

COOPERATIVA AGRICOLA 
AGRIPHARMA Monselice NO 2 - PO 

La Faraona Montagnana NO Nuovo Ob. 2 

Denominazione 
Impresa  

Ubicazione 
Investimento 

Zona svantaggiata 
Direttiva 75/268/CEE 

Obiettivo 
Fondi strutt. 

Associazione tra Produttori di 
Patate (APPa) Montagnana NO Nuovo Ob. 2 

ZANCOZOVE 
Ospedaletto 

Euganeo NO Nuovo Ob. 2 

Menegazzi Domenico di 
Menegazzi F.lli 

Piacenza d’Adige Totale delimitazione Nuovo Ob. 2 

Maculan Giambattista e R. Pozzonovo NO 2 – PO 

Cristofanon Luigi Rovolon NO 5b – PO 

F.lli Cavallaro Saverio, L. e S. Stanghella NO 2 – PO 

Dal Betto Mario Vo NO 5b – PO 

Coop. La Ceriola Soc. Coop.Arl Vo NO 5b - PO 

Cooperativa Viticoltori Riuniti dei 
Colli Euganei 

Vo NO 5b - PO 
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La suddivisione delle imprese per forma giuridica (DI = ditta individuale; SS = società 

semplice; SCARL = società cooperativa a responsabilità limitata; srl = società a 

responsabilità limitata; SNC = società in nome collettivo; A = associazione), la tipologia di 

imprenditore (IATP = imprenditore agricolo a titolo principale; IA = imprenditore agricolo; 

AG = impresa agroindustriale), per settore economico (A = agricoltura; AG = 

agroindustria) e per dimensione (P = piccola impresa; M = media impresa; G = grande 

impresa) è evidenziata nella seguente tabella. 

 

Denominazione 
Impresa  

Forma 
Giuridica 

Dimensioni 
Impresa  

Tipologia 
Imprenditore 

Settore 
Economico 

Riolfatto Maurizio DI P IATP A 

Dal Betto Mario DI P IATP A 

Ca' Orologio di Rossellini Maria-
Gioia 

DI P IATP A 

La Roccola di Belluco Antonio DI P IATP A 

Cristofanon Luigi DI P IATP A 

Borin di Borin Gianni SS P IATP A 

Salmaso Alessandro e Sante SS P IATP A 

La Faraona SCARL G AG AG 

ZANCOZOVE SRL P AG AG 

Altura e Monte Ceva di Maria 
Dalla Francesca 

DI p IATP A 

Cantina Sociale Dell'Adige Fratta SCARL P AG AG 

Zamperlin Michele DI P IATP A 

Cooperativa Produzioni Agricole 
Ecocompatibili "APE"  

SCARL P IATP A 

Coop. La Ceriola Soc. Coop.Arl SCARL p AG AG 

Villa Egizia SRL P IA A 

Ca' Lustra di Zanovello Franco & 
C. 

SS P IATP A 

Associazione tra Produttori di 
Patate (APPa) 

A P AG AG 

Menegazzi Domenico di 
Menegazzi F.lli 

SS P IATP A 

Cooperativa Viticoltori Riuniti dei 
Colli Euganei 

SCARL P AG AG 

Le Marlunghe di Cardin Graziano 
& C. 

SNC P IATP A 

COOPERATIVA AGRICOLA 
AGRIPHARMA 

SCARL P AG AG 

Azienda Ca' Bianca DI P IATP A 

VALCALAONA SCARL P IATP A 
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Cooperativa Frutta Castelbaldo SCARL P AG AG 

Consorzio Agrario Provinciale di 
Padova 

SCARL G AG AG 

MARENDA di Marenda  SS P IATP A 

Maculan Giambattista e R. SS P IATP A 

F.lli Cavallaro Saverio, L. e S. SS P IATP A 

 

La suddivisione delle imprese per attività dichiarata, filiere produttive o linee di 

intervento, in corrispondenza con gli obiettivi specifici del Patto territoriale, nonché la 

tipologia di investimento proposto (N = nuovo impianto; AM = ammodernamento; A = 

ampliamento; R = ristrutturazione; RI = riconversione), secondo i parametri della scheda 

tecnica è evidenziata nella seguente tabella. 

 

Filiera delle produzioni agricole di qualità 

Filiera vitivinicola 

Denominazione 
Impresa  

Attività 
dichiarata 

Filiera/ 
Linea di 

intervento 

Tipologia di 
Investimento 

Riolfatto Maurizio 
coltivazioni vitivinicole 

DOC 
Vino doc Colli 

Euganei 
AM 

Dal Betto Mario 
coltivazioni vitivinicole 

DOC 
Vino doc Colli 

Euganei 
AM 

Ca' Orologio di Rossellini 
Maria-Gioia 

coltivazioni vitivinicole 
DOC 

Vino doc Colli 
Euganei 

AM 

La Roccola di Belluco 
Antonio 

coltivazioni vitivinicole 
DOC 

Vino doc Colli 
Euganei 

AM 

Cristofanon Luigi 
coltivazioni vitivinicole 

DOC 
Vino doc Colli 

Euganei 
AM 

Borin di Borin Gianni 
coltivazioni vitivinicole 

DOC 
Vino doc Colli 

Euganei 
AM 

Salmaso Alessandro e Sante 
coltivazioni vitivinicole 

DOC 
Vino doc Colli 

Euganei 
AM 

Coop. La Ceriola Soc. 
Coop.Arl 

lavorazione e 
trasformazione vini 
doc Colli euganei 

Vino doc Colli 
Euganei 

N 

Ca' Lustra di Zanovello 
Franco & C. 

coltivazioni vitivinicole 
DOC 

Vino doc Colli 
Euganei AM 
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Cooperativa Viticoltori Riuniti 
dei Colli Euganei 

trasformazione, 
conservazione uva e 
produzione vini Doc e 

Igt 

Vino doc Colli 
Euganei 

AM 

Le Marlunghe di Cardin 
Graziano & C. 

coltivazioni vitivinicole 
DOC 

Vino doc Colli 
Euganei 

A 

Azienda Ca' Bianca 
Coltivazioni vitivinicole 

DOC 
Vino doc Colli 

Euganei 
AM 

 

Filiera ortofrutticola 

Denominazione 
Impresa  

Attività 
Dichiarata 

Filiera/ 
Linea di 

intervento 

Tipologia di 
Investimento 

Associazione tra Produttori di 
Patate (APPa) Lavorazione ortofrutta Ortofrutta DOP AM 

Cooperativa Frutta 
Castelbaldo 

raccolta e 
conservazione 

ortofrutta IGP/DOP 
Ortofrutta DOP AM 

 
 
 
 
 

Promozione della competitività del sistema agroalimentare 

Denominazione 
Impresa  

Attività 
dichiarata 

Filiera/ 
Linea di 

intervento 

Tipologia di 
Investimento 

ZANCOZOVE 
Lavorazione e 

trasformazione carni 

Competitività 
sistema 

agroalimentare 
AM 

La Faraona 
Lavorazione 
avicunicoli 

Competitività 
sistema 

agroalimentare 
AM 

Cooperativa Produzioni 
Agricole Ecocompatibili 
“APE”  

ortofloricoltura 
Competitività 

sistema 
agroalimentare 

N 

VALCALAONA 
ortofloricoltura – 

piante ornamentali 

Competitività 
sistema 

agroalimentare 
AM 

Consorzio Agrario 
Provinciale di Padova 

Raccolta ed 
essicazione cereali 

Competitività 
sistema 

agroalimentare 
AM 

 

Promozione della diversificazione agricola 

Denominazione 
Impresa  

Attività 
dichiarata 

Filiera/ 
Linea di 

intervento 

Tipologia di 
Investimento 

Altura e Monte Ceva di Maria 
Dalla Francesca 

Agriturismo e 
coltivazioni cereali 

Diversificazione: 
Agriturismo AM 
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Zamperlin Michele 
agriturismo e 
attivazione 

allevamento ittico 

Diversificazione: 
agriturismo 

AM 

Villa Egizia Agriturismo  
Diversificazione: 

agriturismo 
N 

COOPERATIVA AGRICOLA 
AGRIPHARMA 

coltivazione e 
lavorazione di piante 

officinali 

Diversificazione: 
piante officinali 

N 

 

Tutela dell’ambiente e benessere degli animali 

Denominazione 
Impresa  

Attività 
dichiarata 

Filiera/ 
Linea di 

intervento 

Tipologia di 
Investimento 

Menegazzi Domenico di 
Menegazzi F.lli 

Allevamento bovini 
Tutela ambientale 
e benessere degli 

animali 
R 

MARENDA di Marenda  Allevamento bovini 
Tutela ambientale 
e benessere degli 

animali 
AM 

Maculan Giambattista e R. Allevamento bovini 
Tutela ambientale 
e benessere degli 

animali 
AM 

F.lli Cavallaro Saverio, L. e 
S. 

Allevamento bovini 
Tutela ambientale 
e benessere degli 

animali 
AM 
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Per quel che riguarda l’incidenza occupazionale degli investimenti proposti, l’analisi per 
singola impresa è riportata nella seguente tabella. 

Denominazione 
Imprese  

Vecchi 
Occupati 

Incremento 
Nuovi 

occupati 

Occupati 
A regime 

Indice 
occupazional

e 

Riolfatto Maurizio 3,0 1,0 4,0 0,02381 

Dal Betto Mario 2,0 1,0 3,0 0,01923 

Ca' Orologio di Rossellini 
Maria-Gioia 

2,0 3,0 5,0 0,00845 

La Roccola di Belluco Antonio 2,9 1,1 4,0 0,00759 

Cristofanon Luigi 3,0 2,0 5,0 0,00588 

Borin di Borin Gianni 4,0 2,0 6,0 0,00575 

Salmaso Alessandro e Sante 4,0 1,0 5,0 0,00568 

La Faraona 134,0 10,0 144,0 0,00546 

ZANCOZOVE 9,0 1,0 10,0 0,00450 

Altura e Monte Ceva di Maria 
Dalla Francesca 

1,0 1,5 2,5 0,00431 

Cantina Sociale Dell'Adige 
Fratta 

22,0 9,0 31,0 0,00396 

Zamperlin Michele 2,0 1,0 3,0 0,00348 

Cooperativa Produzioni 
Agricole Ecocompatibili "APE"  

0,0 8,0 8,0 0,00316 

Coop. La Ceriola Soc. 
Coop.Arl 

0,0 2,0 2,0 0,00303 

Villa Egizia 1,0 1,0 2,0 0,00286 

Ca' Lustra di Zanovello Franco 
& C. 

9,5 1,0 10,5 0,00270 

Associazione tra Produttori di 
Patate (APPa) 

11,0 9,0 20,0 0,00240 

Menegazzi Domenico di 
Menegazzi F.lli 

18,0 3,0 21,0 0,00217 

Cooperativa Viticoltori Riuniti 
dei Colli Euganei 

21,2 6,0 27,2 0,00201 

Le Marlunghe di Cardin 
Graziano & C. 

9,0 1,0 10,0 0,00165 

COOPERATIVA AGRICOLA 
AGRIPHARMA 

2,0 1,5 3,5 0,00164 

Azienda Ca' Bianca 4,5 0,5 5,0 0,00147 

VALCALAONA 9,0 3,0 12,0 0,00104 

Cooperativa Frutta Castelbaldo 25,0 8,0 33,0 0,00078 

Consorzio Agrario Provinciale 
di Padova 

165,2 4,8 170,0 0,00041 

MARENDA di Marenda  3,5 0,5 4,0 0,00026 

Maculan Giambattista e R. 2,0 0,1 2,1 0,00013 

F.lli Cavallaro Saverio, L. e S. 6,0 0,1 6,1 0,00013 

TOTALI 475,8 83,1 558,9 0,12394 

MEDIA INDICE OCCUPAZ.    0,0044 
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Infine, il capitale proprio investito dalla singole imprese, che non può essere inferiore al 
20% dell’investimento proposto e la redditività delle singole iniziative, quali desunti dalle 
schede tecniche presentate dalle singole imprese, sono analiticamente indicati nella 
seguente tabella, compresa, alla fine, la media dell’indice di redditività del complesso degli 
investimenti. 

Denominazione 
Impresa 

Capitale proprio 
investito 

Return on 
Investment (ROI) 

Riolfatto Maurizio 15,0 47,6 

Dal Betto Mario 20,0 126,9 

Ca' Orologio di Rossellini Maria-Gioia 125,0 38,8 

La Roccola di Belluco Antonio 57,0 11,0 

Cristofanon Luigi 100,0 19,4 

Borin di Borin Gianni 100,0 4,9 

Salmaso Alessandro e Sante 45,0 25,0 

La Faraona 367,0 28,5 

ZANCOZOVE 44,4 46,8 
Altura e Monte Ceva di Maria Dalla 
Francesca 

106,0 13,2 

Cantina Sociale Dell'Adige Fratta 454,2 0,5 

Zamperlin Michele 58,0 22,3 
Cooperativa Produzioni Agricole 
Ecocompatibili "APE"  

600,0 11,6 

Coop. La Ceriola Soc. Coop.Arl 200,0 14,4 

Villa Egizia 70,0 0,0 

Ca' Lustra di Zanovello Franco & C. 120,0 11,9 
Associazione tra Produttori di Patate 
(APPa) 

750,4 9,4 

Menegazzi Domenico di Menegazzi 
F.lli 

258,0 10,4 

Cooperativa Viticoltori Riuniti dei Colli 
Euganei 

800,0 16,0 

Le Marlunghe di Cardin Graziano & 
C. 

125,0 7,1 

COOPERATIVA AGRICOLA 
AGRIPHARMA 

914,0 4,3 

Azienda Ca' Bianca 75,0 6,5 

VALCALAONA 600,0 15,6 

Cooperativa Frutta Castelbaldo 2.060,4 0,0 
Consorzio Agrario Provinciale di 
Padova 

2.400,0 14,9 

MARENDA di Marenda  400,0 4,1 

Maculan Giambattista e R. 160,0 1,2 

F.lli Cavallaro Saverio, L. e S. 152,2 1,5 

TOTALI 11.176,6 513,8 
MEDIA ROI 
CONVENZIONALE  18,3 
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L’ATTIVITA’ ISTRUTTORIA 
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4. Attività Istruttoria 

 

L’attività Istruttoria dei progetti imprenditoriali del Patto Specializzato nel Settore Agricolo 

della Bassa Padovana, è stata condotta dalla Cassa di Risparmio di Bologna  - Ufficio 

perfezionamento Operazioni Speciali. 

La richiesta formale di avvio dell’istruttoria è stata formulata alla Banca Concessionaria in 

data 12 Aprile 2000 ed è pervenuta il giorno 13 Aprile 2000. 

L’attività istruttoria è stata dichiarata aperta in data 13 Aprile 2000.  

La chiusura dell’attività istruttoria  è avvenuta in data 11 maggio 2000 con l’invio al 

Ministero di tutti i risultati dell’attività di istruttoria svolta. 
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5. Le richieste di informazioni del Ministero alla Regione del Veneto in merito alla 

compatibilità del Patto con la Programmazione Regionale. 

 
 

Con lettera del 12 febbraio 2001, Prot. 6262, indirizzata alla Regione del Veneto, Il 

Ministero informava che entro il 15 maggio 2000 erano pervenute 91 richieste di 

finanziamento dei Patti Territoriali Specializzati in Agricoltura e nella Pesca e che con 

Deliberazione CIPE del 21 Dicembre 2000, si era provveduto a finanziare interamente 

l’elenco dei Patti proposti, richiedendone però la compatibilità con la programmazione 

vigente nelle singole Regioni e l’eventuale disponibilità a finanziare gli investimenti 

infrastrutturali previsti. 

In relazione alla nota Ministeriale si provvedeva ad informare, con nota del 3 Aprile 2001 

indirizzata Al Ministero e alla Regione del Veneto, che già con precedente nota del 16 

novembre 2000 Prot. 79396,  copia della relazione favorevole redatta a cura dell’Istituto 

bancario incaricato dell’istruttoria del Patto era già stata inoltrata alla Regione del Veneto 

al fine di constatarne la conformità con la programmazione Regionale. 

Va ricordato che la Giunta Regionale del Veneto con Deliberazione dell’8 settembre 2000 

n. 2755, aveva già aderito al Patto Territoriale  Specializzato in Agricoltura della Bassa 

Padovana. 

Tale parere favorevole era stato anche ribadito con nota del 29 gennaio 2001, Prot. 

22/40.01,  della Regione del Veneto indirizzata al Ministero, con la quale manifestava 

anche l’eventuale  disponibilità a finanziare interventi infrastrutturali, se previsti. 

In conclusione, si può affermare, che  vi è attestazione della compatibilità del Patto con la 

Programmazione Regionale.   
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6. Sintesi riepilogativa dei risultati 
 
 
Il Patto Territoriale Specializzato in Agricoltura della Bassa Padovana è costituito da 26 

INIZIATIVE PRODUTTIVE per un totale complessivo di L. 47,896 Miliardi di investimenti di 

cui L. 45,970 ritenuti agevolabili e con un Onere di contribuzione per lo Stato di L. 23,527 

Miliardi. 

 

Si riporta di seguito la tabella dimostrativa degli investimenti ammessi:  
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INIZIATIVE PRODUTTIVE       

Riepilogo dei principali elementi economici relativi 
alle iniziative agevolabili 

    

        
Progetti     
(n.d'ordine) 

Denominazione Impresa Progetto Invest. 
Totale     
(mil. di 
Lire) 

Invest. 
agevolabile 
(mil. di Lire) 

Onere per lo 
Stato (mil. di 

Lire) 

Mezzi propri 
(mil. di Lire) 

Tempi di 
realizzazione 

(n. mesi) 

PD001 RIOLFATTO MAURIZIO Ammodernamento 42,00 42,00 8,70 15,00 12 

PD002 AZ. AGR.  DAL BETTO MARIO Ammodernamento 52,00 52,00 12,05 20,00 12 

PD003 AZ. AGR. CA' 
DELL'OROLOGIO DI 
ROSSELLINI MARIA-GIOIA 

Ammodernamento 355,00 355,00 88,70 125,00 52 

PD004 AZ. AGRITURISTICA LA 
ROCCOLA DI BELLUCO 
ANTONIO 

Ammodernamento 145,00 145,00 29,15 57,00 27 

PD005 AZ. AGR. CRISTOFANON 
LUIGI 

Ammodernamento 340,00 340,00 68,75 100,00 24 

PD006 AZIENDA AGRICOLA BORIN 
DI BORIN GIANNI & c. 

Ammodernamento 348,00 348,00 91,80 100,00 10 

pd007 AZIENDA AGRICOLA 
SALMASO ALESSANDRO E 
SANTE 

Ammodernamento 176,00 176,00 39,85 45,00 37 

PD008 LA FARAONA Ammodernamento 1.831,00 1.831,00 1.007,05 367,00 14 

PD009 ZANCOZOVE Ammodernamento 222,00 222,00 122,10 45,00 14 

PD010 AZ. AGR.  ALTAURA E 
MONTE CEVA DI MARIA 
DALLA FRANCESCA 

Ammodernamento 529,00 426,00 176,40 106,00 22 

PD011 CANTINA SOCIALE 
DELL'ADIGE FRATTA 

Ammodernamento 2.271,00 2.271,00 1.249,05 455,00 36 

PD012 ZAMPERLIN MICHELE Ammodernamento 282,00 282,00 83,90 58,00 24 

PD013 Produzione Agricole 
Ecocompatibili "A.P.E." 

Nuovo Impianto 2.533,00 2.028,00 1.140,60 605,00 12 

PD016 AZ. AGR CA' LUSTRA SS Ammodernamento 371,00 371,00 92,05 120,00 37 

PD017 ASSOCIAZIONE TRA 
PRODUTTORI DI PATATE 

Ammodernamento 3.752,00 3.752,00 2.063,60 751,00 12 

PD018 AZIENDA AGRICOLA 
MENEGAZZI DOMENICO di 
Menegazzi F.lli 

Ristrutturazione 1.384,00 1.302,00 917,00 300,00 31 

PD019 VITICOLTORI RIUNITI DEI 
COLLI EUGANEI  

Ammodernamento 2.978,00 2.945,00 1.412,18 800,00 32 

PD020 AZ. AGR LE MARLUNGHE DI 
CARDIN GRAZIANO & C 
S.N.C.  

Ampliamento 604,00 604,00 168,59 125,00 9 

PD021 AGRIPHARMA 
COOPERATIVA AGRICOLA A 
R. L.  

Nuovo Impianto 914,00 899,00 494,45 183,00 49 

PD022 AZIENDA VITIVINICOLA ED 
AGRITURISTIA CA' BIANCA di 
Turetta Stefano 

Ammodernamento 339,00 339,00 77,70 75,00 35 

PD023 PROGETTO VALCALAONA Ammodernamento 2.888,00 2.238,00 1.051,10 800,00 4 

PD024 COOPERATIVA FRUTTA 
CASTELBALDO 

Ammodernamento 10.302,00 10.002,00 5.501,10 2.060,00 21 

PD025 CONSORZIO AGRARIO 
PROVINCIALE DI PADOVA 

Ammodernamento 11.750,00 11.750,00 5.287,50 2.400,00 49 

PD026 AZ.AGR.ASSOCIATA 
MARENDA S.S. DI MARENDA 
SERGIO,PIERFRANCESCO, 
RAFFAELE E VI  

Ammodernamento 1.936,00 1.716,50 1.373,20 400,00 37 

PD027 MACULAN GIAMBATTISTA E 
ROBERTO 

Ammodernamento 798,00 779,70 442,89 160,00 49 

PD028 AZ. AGRICOLA F.LLI 
CAVALLARO SAVERIO, LINO 
E SERGIO 

Ammodernamento 754,00 754,00 527,80 152,00 26 

26   47.896,00 45.970,20 23.527,26 10.424,00  
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7. Coerenza e integrazione tra le diverse iniziative e validità complessiva del Patto 

Specializzato in Agricoltura. 

 

 

Le attività del Settore agricolo interessate dalle iniziative produttive proposte dal Patto 

riguardano  la filiera vitivinicola (13), la filiera ortofrutticola (2), la promozione della 

competitività del sistema agroalimentare (5), la promozione della diversificazione agricola 

(4), la tutela dell’ambiente ed il benessere degli animali (4). 

 
Il Patto Territoriale Specializzato in Agricoltura, si propone di  rafforzare il tessuto 

economico delle imprese agricole ed agroindustriali mediante la modernizzazione delle 

tecnologie produttive nell’ambito di progetti integrati di filiera, soprattutto per i prodotti di 

qualità che presentano i più significativi sbocchi di mercato, dall’altro, concorrere a ridurre 

l’impatto sull’ambiente delle attività agricole al fine di una salvaguardia dell’ambiente 

naturale che rappresenta una delle più importanti opportunità di sviluppo dell’area. 

A tal fine, in conformità alle finalità poste a base dell’estensione degli strumenti della 

programmazione negoziata ai settori dell’agricoltura, il Patto territoriale persegue i 

seguenti obiettivi specifici di sviluppo locale: 

⇒ favorire nelle imprese agricole l’integrazione economica di filiera e l’organizzazione 

dell’offerta fra produttori agricoli e fra produttori agricoli ed imprese di trasformazione e 

commercializzazione, in particolare di prodotti che beneficiano di una stessa 

denominazione di origine controllata (DOC) o di origine protetta (DOP), o indicazione 

geografica protetta (IGP) o attestazione di specificità (AS), riconosciute e/o in fase di 

riconoscimento, ai sensi della vigente normativa comunitaria; 

⇒ accrescere la competitività e le capacità concorrenziali del sistema agroalimentare, in 

particolare mediante la valorizzazione delle produzioni tipiche di qualità; 

⇒ incentivare e salvaguardare l’occupazione nella filiera agroalimentare, con particolare 

riferimento all’esigenza di assicurare il ricambio generazionale e un’elevata formazione 

e qualificazione degli occupati in agricoltura; 

⇒ favorire la tutela delle risorse naturali e forestali, della biodiversità e del mantenimento 

del paesaggio; 

⇒ favorire l’offerta di servizi collettivi a beneficio di tutti gli utenti nello spazio rurale; 

⇒ incentivare l’utilizzo a fini energetici delle produzioni agricole. 
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8. Quantificazione degli obiettivi di sviluppo locale 

 

In termini quantitativi il Patto territoriale specializzato nel settore agricolo presenta 

l’obiettivo di promuovere gli investimenti produttivi di 26 imprese.  

Gli investimenti definitivamente ammessi  ammontano ad un totale di  47.896 milioni di lire, 

di cui L. 45.970,20 agevolabili ed un onere per lo Stato, derivante dal contributo CIPE 

richiesto, di 23.527,26 milioni di lire, con un capitale proprio investito da parte delle 

imprese proponenti pari a 10.424 milioni di lire. 

Sotto il profilo occupazionale, le proposte di investimento prevedono, una volta a regime, 

n. 83,1 nuovi occupati aggiuntivi. 

Il Patto Territoriale Specializzato in Agricoltura si integrerà  con il Patto Generalista della 

Bassa Padovana  che  è stato finanziato con Decreto Ministeriale del 22 Marzo 2001 

n. 2446.  Il Patto Generalista della Bassa si propone di promuovere una nuova fase di 

sviluppo mediante l’attuazione di un progetto integrato che valorizzi le intere risorse 

dell’area.  Esso è costituito da 42 iniziative produttive  per un totale complessivo di L.  

127,565 Miliardi di investimenti di cui L. 125,981 Miliardi di investimenti  ritenuti agevolabili 

con un Onere per lo Stato di L. 19, 069 Miliardi e da 18 iniziative infrastrutturali per un 

totale di investimenti di L. 47,093 Miliardi di cui L. 38,353 Miliardi ritenuti agevolabili con un 

Onere per lo Stato pari L. 25,465 Miliardi. 

L’obiettivo dello sviluppo locale della “Bassa Padovana” potrà quindi avvalersi dei due 

strumenti di programmazione negoziata che consentiranno da un lato,  il recupero del 

“gap” nei confronti delle altre zone del territorio provinciale, e dall’altro il raggiungimento 

dell’obiettivo globale di sviluppo locale.  
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9. Tempistica del Patto 

 

Le iniziative comprese nel Patto Specializzato nel Settore Agricolo  verranno completate  

in un periodo massimo di 52 mesi corrispondente al termine massimo previsto dalla 

iniziative produttive proposte. 

 

Per maggior specificazione della tempistica si fa riferimento ai tempi esposti per ogni 

singola iniziativa produttiva rilevabili dalla tabella riepilogativa precedente.  

 

Attesi gli impegni sottoscritti dai Soggetti Pubblici e Privati Sottoscrittori, ed ora anche 

specificatamente dai Beneficiari Privati, è da ritenersi prevedibile la piena realizzazione 

degli interventi programmati.  
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10. Osservazione e commenti sulla attività istruttoria 

 

L’istruttoria ha consentito di analizzare l’interesse notevole che la proposta di Patto 

Territoriale ha riscosso nel settore dell'Agricoltura. Le 101 iniziative produttive proposte 

testimoniano l’interesse degli imprenditori del Settore e la vitalità esistente nel settore che 

con proposte di ammodernamento, ristrutturazione e riqualificazione degli impianti 

esistenti, creazione di nuovi impianti tende a riqualificare la propria presenza nel mercato. 

E’ da considerare infatti che molte iniziative sono state ritirate, dichiarate inammissibili o 

escluse, unicamente per mancanza di documentazione minima. 

Il Patto Territoriale come istruito in via definitiva dall’Istituto di Credito incaricato – la Cassa 

di Risparmio di Bologna – contiene 26 iniziative, sulle 28 ammesse, istruite positivamente. 

L’elenco delle iniziative è contenuto nella tabella in precedenza pubblicata. 

Il Patto Territoriale Specializzato in Agricoltura, contiene tutti gli elementi in ordine alla 

fattibilità economica, amministrativa, procedurale e programmatica. 

Il Patto ha raggiunto i seguenti  indicatori di cui alla Delibera CIPE del 9 luglio  1998: 

  

 Indice medio di profitto:    E = 25,71 %  (ROI medio dei 26 progetti    

                                                                                                privati approvati con esito  

                                                                                                positivo)    

       E = 25,50%   (ROI medio dei 27 progetti  

privati istruiti, incluso quello 

con delibera negativa) 

Indice medio di attivazione occupazionale: S = 0,001748958 

  

Indice di relazione funzionale:   F = 1 (non ci sono infrastrutture) 
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I FIRMATARI 
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11. GLI IMPEGNI DEI FIRMATARI 
 
 
 

11.1 I COMUNI SOTTOSCRITTORI 
 
 

I Comuni Sottoscrittori del Patto  Specializzato in Agricoltura  della “BASSA PADOVANA” 

si impegnano: 

 

v a provvedere ciascuno per la propria competenza diretta, con la massima celerità, al 

rilascio di pareri, autorizzazioni, nulla-osta, assensi,  ed all’espletamento di ogni 

adempimento occorrente per la   realizzazione degli interventi pubblici e privati previsti 

nel Patto Territoriale Specializzato in Agricoltura  della Bassa Padovana; 

 

v a provvedere con l’urgenza necessaria ad espletare ogni atto necessario al buon esito 

della Conferenza dei Servizi di cui all’articolo 14 della Legge 241/90 e successive 

integrazioni e modificazioni, avente carattere permanente e da attivarsi,  se del caso, 

anche dal Soggetto Responsabile del Patto, al fine di assicurare l’urgente conclusione 

delle  procedure previste per la realizzazione degli interventi previsti dal Patto 

Territoriale, che prevedano il concorso di più soggetti o Enti; 

 

v a collaborare nei modi utili e necessari con il Soggetto Responsabile del Patto al fine di 

agevolare l’attuazione del Patto stesso e secondo  l’Accordo che verrà di seguito 

sottoscritto; 
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v a  concorrere  a definire unitamente con gli altri soggetti pubblici  firmatari del Patto e a 

sottoscrivere l’accordo  di cui al punto 2.8  della Delibera CIPE 21 marzo 1997; 

 

v ad esercitare un’azione di stimolo nei confronti di ogni amministrazione pubblica o Ente 

ed eventualmente nei confronti di Soggetti privati non firmatari del Patto, sempre al fine 

di semplificare ed accelerare tutti gli interventi previsti nel Patto; 

 

 

v a procedere in concorso con i Sindacati , con le Associazioni di Categoria 

Imprenditoriali e con tutti i Soggetti firmatari, alle azioni occorrenti per gli interventi 

anche con riferimento a parternariati con altre realtà territoriali. 

 

 

 

11.2 LA REGIONE DEL VENETO  

  

 La  Giunta Regionale del Veneto con deliberazione dell’1 giugno 2001 n. 1389 , ha 

autorizzato l’Assessore Regionale Antonio DE POLI, con delega Presidenziale,  a 

sottoscrivere il Patto Territoriale Specializzato in Agricoltura della Bassa Padovana con le 

premesse ed con gli impegni che di seguito si riportano: 

  

LA REGIONE DEL VENETO: 
 
premesso che la Programmazione regionale è disciplinata, nelle proprie modalità 

procedurali, dalla L.R. 30 aprile 1990, n. 40; 

 

precisa che l’attuazione del presente Patto  dovrà essere effettuata secondo   le linee e le 

priorità definite nel Programma Regionale di Sviluppo, ivi comprese quelle stabilite dal 

Piano Territoriale Regionale di Coordinamento e dagli altri piani settoriali e particolari, 

sempre, comunque, nei limiti previsti dai Bilanci annuale e pluriennale vigenti; 
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prende atto degli obiettivi e degli interventi previsti nel presente Patto, quali elementi di 

riferimento attuativo nell’approntamento delle azioni e delle iniziative attuative dei 

Programmi regionali, compresi quelli di rilevanza comunitaria;  

 

 

si impegna, pertanto, senza pregiudizio per il suo ruolo e le sue competenze, a: 

 

v accompagnare il Patto nella sua attuazione, utilizzando i vari  strumenti possibili per 

sua la realizzazione, compatibilmente alle priorità stabilite dalla Regione stessa su 

scala regionale; 

 

v promuovere, nell’ambito delle proprie competenze, eventuali altri interventi di 

particolare interesse per il Patto; 

 

v adoperarsi concretamente in tutti gli organismi pubblici a cui partecipa per facilitare il 

raggiungimento degli obiettivi previsti dal Patto; 

 

v svolgere una azione tesa a favorire la massima celerità possibile negli adempimenti 

amministrativi   (per esempio pareri, autorizzazioni, erogazioni)  connessi all’attuazione 

del Patto Territoriale; 

 

v convocare e/o partecipare, per quanto di competenza,  ad eventuali Conferenze di 

servizi per l’attuazione del Patto. 

 

 

11.3 LA PROVINCIA DI PADOVA 

 

 La Provincia di Padova si impegna anche in qualità di Soggetto Responsabile: 

 

v rappresentare in modo unitario gli interessi dei Soggetti sottoscrittori; 

v attivare le risorse tecniche ed organizzative necessarie alla realizzazione e gestione 

del patto; 

v assicurare il monitoraggio e la verifica dei risultati; 
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v verificare il rispetto degli impegni e degli obblighi dei soggetti sottoscrittori ed assumere 

le iniziative ritenute necessarie in caso di inadempimenti o ritardi; 

v verificare e garantire la coerenza di nuove iniziative con l’obiettivo di sviluppo locale a 

cui è finalizzato il patto; 

v promuovere la convocazione, ove necessario, di conferenze di servizi, ai sensi e per gli 

effetti dell’articolo 14 della legge n. 241/90; 

v presentare al Ministero del Tesoro, del Bilancio e della Programmazione economica ed 

alla Regione o, se costituito, al Comitato dell’intesa istituzionale di programma tra 

Governo e Regione Veneto, una relazione semestrale sullo stato di attuazione del 

Patto territoriale, evidenziando i risultati e le azioni di verifica e monitoraggio svolte ed 

indicando i progetti non attivabili o non completabili; 

v riutilizzare, ai sensi del punto 2 della Deliberazione CIPE 9 giugno 1999 n. 77/99, nei 

limiti dell’importo destinato al patto territoriale, le risorse finanziarie derivanti da 

eventuali rinunce, revoche, economie conseguite in sede di attuazione del medesimo 

Patto a favore degli interventi infrastrutturali non finanziati; 

v provvedere ai pagamenti in favore dei soggetti beneficiari delle agevolazioni, mediante 

le risorse trasferite dal Ministero del Tesoro, del Bilancio e della Programmazione 

economica e secondo le indicazioni fornite da quest’ultimo ai sensi dell’articolo 43, 

comma 2 della legge 17 maggio 1999, n. 144 e dal Decreto Ministeriale del 31 luglio 

2000 n. 320; 

 

 

 

11.4 LE ORGANIZZAZIONI IMPRENDITORIALI E LE ORGANIZZAZIONI SINDACALI  

 

Le Organizzazioni Imprenditoriali e le Organizzazioni Sindacali si impegnano a favorire: 

 

1.   la partecipazione attiva nelle sedi di "concertazione" istituite a livello locale tra le 

medesime Parti Sociali e gli Enti Pubblici , al fine di concorrere alla realizzazione degli 

obiettivi di sviluppo locale indicati nel Patto Territoriale Specializzato nel Settore 

Agricolo della Bassa Padovana,  all'attuazione degli interventi necessari per la 

realizzazione di tali obiettivi ed al miglioramento del contesto amministrativo locale, 

anche alla luce delle opportunità e degli strumenti offerti dalla recente legislazione in 
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materia di semplificazione dei procedimenti amministrativi e di decentramento 

amministrativo;  

2. la positiva applicazione del Protocollo fra le Parti sociali e il Governo del 23 luglio 

1993, del "Patto per il lavoro" del 24 settembre 1996 e del Patto sociale per lo sviluppo 

e l'occupazione del 22 dicembre 1998, anche al fine di promuovere, in linea con 

quanto stabilito dal nuovo Titolo sull'Occupazione del Trattato di Amsterdam del 2 

ottobre 1997: "una forza del lavoro competente qualificata adattabile e mercati del 

lavoro in grado di rispondere ai mutamenti economici"; 

3. la promozione, a livello locale, degli strumenti di politica attiva del lavoro, con 

particolare riguardo ai servizi all'occupazione e alla formazione professionale, anche 

tramite il Patto Formativo Territoriale secondo le previsioni del Patto Sociale per 

l’occupazione del 22 dicembre 98 quale presupposto per i benefici del Fondo per la 

formazione continua . Il tutto da finalizzare all'adeguamento continuo delle qualifiche 

professionali all'evoluzione del mercato del lavoro, all'inserimento dei giovani , delle 

donne e dei soggetti svantaggiati nel mondo del lavoro , al recupero delle potenzialità 

delle persone con qualifiche professionali modeste; 

4. la realizzazione di azioni finalizzate ad aumentare la competitività delle imprese 

agricole, soprattutto di dimensioni piccole e medie, favorendone l’aggregazione e 

l'accesso ai finanziamenti nazionali e comunitari, anche ottimizzando questi ultimi 

attraverso le relazioni di partnerariato raccomandate dall'Unione Europea, al credito ed 

al mercato del capitali, alle fonti di informazione, ai risultati della ricerca e dello sviluppo 

tecnologico, alle opportunità di formazione professionale e imprenditoriale; 

5. la valorizzazione di tutti questi elementi attinenti all'organizzazione del lavoro, anche in 

forme concordate di flessibilità, che consentano di cogliere ogni opportunità offerta dal 

mercato e di far fronte alle fluttuazioni di domanda derivanti dalla stagionalità o da altri 

diversi fattori, tenendo presente che flessibilità, ovviamente, non va intesa quale 

assenza di regole, bensì come privilegio a favore di quelle regole e prassi che facilitano 

le occasioni di impegno e allargano le scelte disponibili per le imprese e per i lavoratori 

in un'ottica che pone l'accento sulle opportunità; In tale ottica è da valutare 

favorevolmente il ricorso a tutti quegli strumenti e istituti normativamente previsti , 

specie ove siano preordinati ad avviare lo sviluppo di attività lavorative che si pongano 

l'obiettivo di un consolidamento dei rapporti , quali: lavoro a termine, i contratti 

formazione e lavoro, l'apprendistato e il cd. lavoro interinale. 
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Stessa considerazione vale per le esigenze formative e di orientamento (stage) che 

possono incoraggiare in sequenza diverse modalità di rapporto con l'obiettivo di 

adeguare progressivamente le conoscenze acquisite dai giovani nel corso della propria 

esperienza scolastica con quelle effettivamente richieste dal mercato del lavoro. 

6. potranno anche essere adottate , nell'area, politiche salariali intese a favorire l'erosione 

dello zoccolo di disoccupazione intellettuale, giovanile e femminile e di coloro che 

siano espulsi dal lavoro e manifestino difficoltà di rientro. 

Tali politiche, pertanto, potranno avere modulazioni diverse a seconda dell'impresa, del 

lavoratore e della tipologia contrattuale, restando comunque garantito il trattamento 

retributivo e normativo stabilito dai contratti collettivi  di lavoro. 

7. la realizzazione di azioni di monitoraggio nel territorio al fine di mettere in relazione i 

sistemi di istruzione e di formazione con l'evoluzione del mercato del lavoro, di 

promuovere pari opportunità tra uomo e donna nell'accesso al lavoro e alla carriera e 

di stimolare nuove attività economiche nei settori a maggiore impiego di manodopera, 

quali quelli dei servizi sociali, dell'ambiente e delle qualità della vita in generale, e 

consentire di aumentare il tasso di partecipazione del lavoratori alle opportunità di 

riqualificazione e di formazione continua lungo tutto l'arco della vita lavorativa anche 

nell'ottica del più opportuno sviluppo, dello spirito e delle occasioni di 

autoimprenditorialità. 

8. la realizzazione di azioni di informazione e sensibilizzazione rivolte agli imprenditori e ai 

lavoratori in materia di sicurezza sul luogo del lavoro, di miglioramento dell'impatto 

sull'ambiente delle attività produttive, anche con riferimento ai nuovi sistemi di eco- 

gestione e di eco-audit. 

9. a coadiuvare il Soggetto Responsabile con tutte le azioni occorrenti per l’attuazione 

degli obiettivi previsti dal Patto. 

 

11.5 LE IMPRESE 

 

Le Imprese sottoscrittrici del Patto Territoriale Specializzato in Agricoltura si impegnano: 
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a realizzare gli investimenti approvati secondo le modalità ed i tempi indicati nella 

«Relazione istruttoria conclusiva» del Patto Territoriale Specializzato in Agricoltura, nel 

rispetto delle seguenti norme: 

A. Norme generali in materia di Patti territoriali: 

- Decreto Ministero del Tesoro, Bilancio e Programmazione del 31 Luglio 2000 n. 320 

“Disciplina per l’erogazione delle agevolazioni relative ai   Contratti d’Area e ai Patti 

Territoriali; 

- articolo 2, commi 203 e seguenti della legge 28 dicembre 1996, n. 662 pubblicata nella 

Gazzetta Ufficiale della Repubblica Italiana – Serie generale n. 303 del 28.12.1996 e 

successive modifiche ed integrazioni; 

- Deliberazione CIPE 21 marzo 1997, pubblicata nella Gazzetta Ufficiale della 

Repubblica Italiana – Serie generale n. 105 dell’8.5.1997 e successive modifiche ed 

integrazioni; 

- Comunicato del Ministero del Tesoro, del Bilancio e della Programmazione economica, 

pubblicato nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica Italiana – Serie generale n. 175 

del 29.7.1998; 

Le imprese sottoscrittrici del Patto Territoriale Specializzato nel Settore Agricolo della 

Bassa Padovana si impegnano altresì: 

 

- a trasmettere alla Provincia di Padova, secondo le modalità ed i tempi da questa 

indicati, tutte le informazioni ed i documenti necessari all’adempimento dei compiti 

indicati al punto 2.5 della Deliberazione CIPE 21 marzo 1997 e successive modifiche 

ed integrazioni. 

-     a non apportare modifiche sostanziali all’investimento imprenditoriale realizzato     

       mediante il contributo del Patto Territoriale che determinino la cessazione o il   

    cambiamento; 

- a restituire il contributo eventualmente liquidato qualora si verifichi una delle seguenti 

ipotesi, oltre a quelle previste nella normativa sopra richiamata: 

1) il mancato rispetto del divieto della cumulabilità di più agevolazioni pubbliche    

      relative   a medesimi beni dell’iniziativa di investimento; 

2) il mancato rispetto degli indicatori occupazionali indicati in sede di presentazione         

     della domanda di contributo; 
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3) la mancata ultimazione dell’iniziativa nei termini previsti. 

 

Gli impegni riguardanti le singole iniziative imprenditoriali del Patto Territoriale 

Specializzato in Agricoltura  sono raccolti ne lla scheda “Iniziative Produttive” contenente 

anche il cronogramma di realizzazione, che del presente atto fa parte integrante. 

 

 

11.6 IL SISTEMA BANCARIO LOCALE E  I CONSORZI DI GARANZIA FIDI 

 

Il Sistema Bancario Locale  e i Consorzi di Garanzia Fidi si impegnano: 

a)    di   condividere gli obiettivi di sviluppo economico locale delineato nel Protocollo di 

intesa dei Patto Territoriale e di essere disponibili a concorrere attivamente al loro 

raggiungimento, mettendo a disposizione delle imprese e degli enti pubblici gli 

strumenti e le risorse necessarie per la piena e tempestiva realizzazione delle 

iniziative imprenditoriali ed infrastrutturali  selezionate dai Soggetti promotori ed 

approvate dal Ministero del Tesoro, del Bilancio e della Programmazione 

Economica, nonché delle ulteriori iniziative che, pur non essendo ammissibili 

formalmente ai contributi del CIPE, presentino tuttavia requisiti di validità 

tecnico-economica e finanziaria, con particolare riferimento alla comprovata 

possibilità che le imprese proponenti siano in grado di far fronte agli impegni 

finanziari derivanti dalla realizzazione dell'iniziativa proposta; 

b) di approvare il  "Protocollo di intesa", che costituisce atto aggiuntivo ed integrante 

del Protocollo di intesa sottoscritto dai soggetti promotori del Patto Territoriale 

Specializzato in Agricoltura della Bassa Padovana, al fine di concorrere allo sviluppo 

economico ed occupazionale dell'area di intervento dei Patto Territoriale, mediante 

la creazione di un ambiente finanziario particolarmente favorevole alla realizzazione 

di investimenti produttivi e infrastrutturali , e si impegnano 

A. per quanto ottiene alle banche e società finanziarie: 

1 . ad attivare specifiche linee di credito a medio-lungo termine in favore delle imprese 

e degli enti pubblici che aderiscono al Patto Territoriale in Agricoltura per lo sviluppo della 

Bassa Padovana nei seguenti termini: 

Finalità: realizzazione di investimenti aziendali o infrastrutturali nell'ambito del Patto 

Territoriale. In particolare sono ammissibili le spese relative a progettazione e studi; suolo 
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aziendale; opere murarie ed assimilate; impianti, macchinari ed attrezzature; eventuali 

altre spese funzionalmente collegate all'investimento (l'approvigionamento di scorte è 

finanziabile fino ad un massimo del 10% dell'investimento complessivo). 

Importo: l'ammontare del finanziamento non potrà eccedere il 70% della spesa sostenuta 

(al netto di IVA). 

Forme tecniche: apertura di credito o mutuo con durata fino ad anni 10, elevabile ad anni 

15 per le opere infrastrutturali di iniziativa pubblica. Per le operazioni con durata superiore 

ad anni 5 è prevista la garanzia reale. 

Piano di rientro: decurtazioni posticipate, aventi periodicità non superiore al semestre. 

Tasso di interesse (annuale) variabile, collegato al parametro Euribor - Euro Interbank 

Offered Rate. Il tasso di interesse sarà periodicamente adeguato con cadenza non 

superiore al semestre, corrisponderà all'Euribor tempo per tempo in vigore, calcolato 

secondo le modalità in uso presso i singolo Istituti di Credito ( o finanziari) aumentato di 

uno stread non superiore a: 

v 1.30 punti, per le operazioni assistite da garanzia reale; 

v 1.45 punti, per le operazioni chirografarie. 

. Qualora le operazioni risultino assistite dall'intervento di una Cooperativa o consorzio di 

garanzia per una quota non inferiore al 50% del rischio, i predetti spread s'intendono ridotti 

di 0,35 punti . 

2. a fornire appropriata consulenza e assistenza alle imprese per consentire l'accesso a 

forme di incentivazione diverse da quelle previste dal Patto, qualora gli investimenti non 

fossero dichiarati ammissibili ai benefici del CIPE o risultassero esclusi per insufficienza di 

fondi. In tal caso, le esigenze delle imprese potranno essere accolte anche mediante il 

ricorso a finanziamenti agevolati previsti da provvedimenti statali, regionali o locali alle 

condizioni previste dalle specifiche operatività ed in conformità alla normativa comunitaria 

in materia di aiuti pubblici alle imprese. 

3. a soddisfare particolari esigenze di finanziamento bancario e/o parabancario alle 

migliori condizioni consentite nel mercato, sia direttamente che promuovendo l'intervento 

di operatori specializzati (leasing, operazioni con provvista di terzi o altro): 

4. ad assicurare l'accoglimento delle istanze di finanziamento in tempi ravvicinati, di 

norma non oltre il termine di 45 giorni dalla data di presentazione della domanda, 

completa della documentazione prevista. Per le imprese che hanno positivamente 

superato l'istruttoria tecnico- economica per l'accesso ai contributi CIPE detti termini si 
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intendono ridotti a giorni 30. In ogni caso sarà data priorità all'esame delle pratiche relative 

a progetti di investimento dichiarati ammissibili alle agevolazioni del CIPE . 

5. resta comunque inteso che ogni decisione in ordine alla concedibilità del prestito è 

riservata all'istituto di credito (o finanziario) sulla base dei propri criteri di valutazione e di 

merito. 

6. le condizioni economiche di cui al precedente punto a I s'intendono valide fino a 12 

mesi dalla data di sottoscrizione dei Patto e potranno successivamente rinegoziate di 

comune accordo in presenza di sostanziali mutamenti di mercato . 

B. per quanto attiene agli Enti di garanzia collettiva fidi: 

1 . a facilitare l'accesso al credito da parte delle imprese socie che ne facciano esplicita 

richiesta, mediante la presentazione di garanzie e nei modi previsti dalle convenzioni in 

essere con i singoli istituti di credito o finanziari. 

2. ad intervenire finanziamenti previsti dal presente accordo, per una quota pari al 50% 

del rischio delle singole operazioni rispettivamente proposte. 

3. ad applicare sulle operazioni medesime commissioni a favore dei fondi rischi e dei 

fondi consortili in misura pari al 50% di quelle praticate in via ordinaria. 

4. ad assicurare celerità al processo istruttorio e deliberativo interno dell'Ente, riservando 

priorità ai finanziamenti in esame. 
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ATTO DI STIPULA DEL PATTO TERRITORIALE SPECIALIZZATO IN 
AGRICOLTURA DELLA BASSA PADOVANA 

 
 

REGIONE DEL VENETO 
 

PROVINCIA DI PADOVA 
 

COMUNI DEL PATTO 
 

 SOTTOSCRITTORI DEL PATTO 
 

BENEFICIARI PUBBLICI E PRIVATI 
 

ASSOCIAZIONI IMPRENDITORIALI  E DEL LAVORO  
 

SISTEMA BANCARIO LOCALE E CONSORZI GARANZIA FIDI 
 
 
 

Premesso 
 
 

v che il Patto Territoriale Specializzato in Agricoltura è definito come un accordo tra 

soggetti, pubblici e privati, diretto allo sviluppo economico e sociale del territorio  e più 

specificamente del Settore Agricolo della “Bassa Padovana” come nelle premesse 

illustrato; 

v che la Provincia di Padova, in qualità di Soggetto Responsabile del Patto Territoriale 

Specializzato in Agricoltura della Bassa Padovana, può promuovere ai sensi della 

delibera CIPE del 21 Marzo 1997, la convocazione,  ove necessario, di Conferenze di 

Servizi ed assumere ogni occorrente iniziativa allo scopo di assicurare il 

raggiungimento degli obiettivi del Patto; 

v che il 10 aprile 2000 è stato sottoscritto a Padova il Protocollo d’Intesa del Patto 

Territoriale Specializzato in Agricoltura  della “Bassa Padovana”; 

v che il Patto Territoriale Specializzato in Agricoltura ha positivamente superato 

l’istruttoria bancaria effettuata su incarico del Ministero dalla Cassa di Risparmio di 

Bologna che viene allegata al presente documento; 



Patto Territoriale Specializzato in Agricoltura della Bassa Padovana 
- Documento finale – 

________________________________________________________________________ 

___________________________________________________________________ 
Approvazione Patto Territoriale Specializzato in Agricoltura della Bassa Padovana 

Decreto Ministeriale  del 12 Aprile 2001 n. 2483 

67 

v che la Delibera CIPE del 21 dicembre 2000 n. 138 assegna le risorse e finanzia i Patti 

Territoriali Specializzati in Agricoltura con istruttoria conclusa entro il 15 maggio 2000 

tra cui quello della Bassa Padovana; 

v che con Decreto del Ministero del Tesoro, Bilancio e Programmazione Economica del 

12 Aprile 2001  n. 2483, pervenuto il 7 maggio 2001, è stato finanziato il Patto 

Territoriale  Specializzato in  Agricoltura della Bassa Padovana per un importo 

complessivo di L. 23.527.260.000.= 

v che occorre stipulare il Patto entro 60 giorni dalla data del Decreto di finanziamento ai 

sensi dell’articolo 2 del Decreto stesso,  

 

si stipula quanto segue 

 

1)  Le premesse fanno parte integrante del presente accordo; 

2) La  Regione del Veneto, La Provincia di Padova, I Comuni del Patto,  le 

Associazioni Imprenditoriale e quelle del Lavoro, Il Sistema Bancario ed i Consorzi 

Garanzia Fidi, I sottoscrittori del Patto, riconoscono il Patto Territoriale 

Specializzato in Agricoltura  “Bassa Padovana” come uno dei principali strumenti 

attuativi della Programmazione Provinciale  e Regionale; 

3) I Soggetti  Privati, ammessi alle agevolazioni del Patto si impegnano a realizzare gli 

investimenti   proposti  secondo le modalità risultanti dall’istruttoria bancaria 

definitiva allegata al presente atto; 

4) I Soggetti Pubblici firmatari del Patto concordano che, ove occorra, per la 

realizzazione degli obiettivi del Patto, si farà ricorso come  metodo normale di 

attuazione per lo svolgimento dell’attività amministrativa alla Conferenza di Servizi;   

5) Il Comune  interessato, in collaborazione con il Soggetto Responsabile del Patto – 

La Provincia di Padova – si impegna a promuovere la Conferenza dei Servizi . Alle 

Conferenze sono invitate tutte le Amministrazioni  ed Enti interessati. Può 

partecipare anche il privato proponente al fine di rappresentare le proprie istanze; 

6) I Soggetti pubblici si impegnano a dare attuazione alle decisione assunte dalla 

Conferenza dei Servizi, entro un termine di giorni 20 dalla conclusione della stessa, 

onde assicurare un celere raggiungimento degli obiettivi del Patto; 
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7) I Soggetti pubblici firmatari del presente accordo, concordano che i Sindaci dei 

Comuni  sottoscrittori del Patto, di norma, sono delegati ad esprimere  con carattere 

di definitività, la volontà dell’Ente rappresentato per tutti gli adempimenti , atti e 

determinazioni di propria competenza; 

8) Le norme del presente accordo si intendono applicabili a tutte le iniziative private 

previste nel Patto Territoriale nonché alla  realizzazione di nuove iniziative che 

potranno essere oggetto   di successivi protocolli aggiuntivi  da definire secondo la 

Delibera CIPE 21 marzo 97; 

9) Le parti contraenti esprimono sin d’ora il loro consenso all’adesione al presente 

accordo da parte di Amministrazioni Pubbliche ed Enti con competenze specifiche 

interessate alle iniziative del Patto, non ricomprese tra quelle inizialmente firmatarie 

o che manifestino interesse per eventuali successivi protocollo aggiuntivi; 
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L’ELENCO DEI FIRMATARI 
 
 Il Patto Territoriale Specializzato in Agricoltura della Bassa Padovana  è sottoscritto, ai 

sensi della Deliberazione CIPE del 21 marzo 1997  e del Decreto del Ministero del Tesoro, 

Bilancio e Programmazione  di approvazione e di  finanziamento del Patto del 12 aprile 

2001 n. 2483  dai sottoelencati Soggetti a titolo di accettazione incondizionata delle 

risultanze istruttorie e delle decisioni assunte dal soggetto Responsabile per l’attuazione 

degli obiettivi del Patto:  
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SOTTOSCRIZIONE DEI SOGGETTI 
FIRMATARI DEL PATTO 
TERRITORIALE 
 

 
GENERALITA’ 

 
QUALIFICA/FIRMA 

 
REGIONE VENETO 

Cognome  e nome 

 

n. a                            il  

Qualifica 

 

Firma 

 
PROVINCIA DI PADOVA 

Cognome  e nome 

CASARIN Vittorio 

n. a  S.Giustina in  C.  il 17.09.1950 

Qualifica   PRESIDENTE 

 

Firma 

 
COMUNE DI AGNA (PD) 

Cognome  e nome 

 

n. a                            il 

Qualifica 

 

Firma 

 
COMUNE DI ANGUILLARA VENETA 
(PD) 

Cognome  e nome 

 

n. a                            il 

Qualifica 

 

Firma 

 
COMUNE DI ARQUA' PETRARCA 
(PD) 

Cognome  e nome 

 

n. a                            il 

Qualifica 

 

Firma 

 
COMUNE DI ARRE (PD) 

Cognome  e nome 

 

n. a                            il 

Qualifica 

 

Firma 

 
COMUNE DI BAGNOLI DI SOPRA 
(PD) 

Cognome  e nome 

 

n. a                            il 

Qualifica 

 

Firma 

 
COMUNE DI BAONE (PD) 

Cognome  e nome 

 

n. a                            il 

Qualifica 

 

Firma 

 
COMUNE DI BARB0NA (PD) 

Cognome  e nome 

 

n. a                            il 

Qualifica 

 

Firma 

 
COMUNE DI BATTAGLIA TERME 
(PD) 

Cognome  e nome 

 

n. a                            il 

Qualifica 

 

Firma 

 
COMUNE DI BOARA PISANI (PD) 

- Cognome  e nome 

 

n. a                            il 

Qualifica 

 

Firma 
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COMUNE DI BOVOLENTA (PD) 

Cognome  e nome 

 

n. a                            il 

Qualifica 

 

Firma 

 
COMUNE DI CANDIANA (PD) 

Cognome  e nome 

 

n. a                            il 

Qualifica 

 

Firma 

 
COMUNE DI CARCERI (PD) 

Cognome  e nome 

 

n. a                            il 

Qualifica 

 

Firma 

 
COMUNE DI CARTURA (PD) 

Cognome  e nome 

 

n. a                            il 

Qualifica 

 

Firma 

 
COMUNE DI CASALE DI SCODOSIA 
(PD) 

Cognome  e nome 

 

n. a                            il 

Qualifica 

 

Firma 

 
COMUNE DI CASTELBALDO(PD) 

Cognome  e nome 

 

n. a                            il 

Qualifica 

 

Firma 

 
COMUNE DI CINTO EUGANEO (PD) 

Cognome  e nome 

 

n. a                            il 

Qualifica 

 

Firma 

 
COMUNE DI CONSELVE (PD) 

Cognome  e nome 

 

n. a                            il 

Qualifica 

 

Firma 

 
COMUNE DI DUE CARRARE (PD) 

Cognome  e nome 

 

n. a                            il 

Qualifica 

 

Firma 

 
COMUNE DI ESTE (PD) 

Cognome  e nome 

 

n. a                            il 

Qualifica 

 

Firma 

 
COMUNE DI GRANZE (PD) 

Cognome  e nome 

 

n. a                            il 

Qualifica 

 

Firma 

 
COMUNE DI LOZZO ATESTINO (PD) 

Cognome  e nome 

 

n. a                            il 

Qualifica 

 

Firma 

 
COMUNE Di MASERA'DI PADOVA 
(PD) 

Cognome  e nome 

 

n. a                            il 

Qualifica 

 

Firma 
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COMUNE DI MASI (PD) 

Cognome  e nome 

 

n. a                            il 

Qualifica 

 

Firma 

 
COMUNE DI MEGLIADINO SAN 
FIDENZIO (PD) 

Cognome  e nome 

 

n. a                            il 

Qualifica 

 

Firma 

 
COMUNE DI MEGLIADINO SAN 
VITALE (PD) 

Cognome  e nome 

 

n. a                            il 

Qualifica 

 

Firma 

 
COMUNE DI MONSELICE (PD) 

Cognome  e nome 

 

n. a                            il 

Qualifica 

 

Firma 

 
COMUNE DI MONTAGNANA (PD) 

Cognome  e nome 

 

n. a                            il 

Qualifica 

 

Firma 

 
COMUNE DI OSPEDALETTO 
EUGANEO (PD) 

Cognome  e nome 

 

n. a                            il 

Qualifica 

 

Firma 

 
COMUNE DI PERNUMIA (PD) 

Cognome  e nome 

 

n. a                            il 

Qualifica 

 

Firma 

 
COMUNE DI PIACENZA D'ADIGE 
(PD) 

Cognome  e nome 

 

n. a                            il 

Qualifica 

 

Firma 

 
COMUNE DI PONSO (PD) 

Cognome  e nome 

 

n. a                            il 

Qualifica 

 

Firma 

 
COMUNE DI POZZONOVO (PD) 

Cognome  e nome 

 

n. a                            il 

Qualifica 

 

Firma 

 
COMUNE DI SALETTO (PD) 

Cognome  e nome 

 

n. a                            il 

Qualifica 

 

Firma 

 
COMUNE DI SAN PIETRO 
VIMINARIO (PD) 

Cognome  e nome 

 

n. a                            il 

Qualifica 

 

Firma 

 
COMUNE DI SANT'ELENA (PD) 

Cognome  e nome 

 

n. a                            il 

Qualifica 

 

Firma 
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COMUNE DI SANT'URBANO (PD) 

Cognome  e nome 

 

n. a                            il 

Qualifica 

 

Firma 

 
COMUNE DI SANTA MARGHERITA 
D'ADIGE (PD) 

Cognome  e nome 

 

n. a                            il 

Qualifica 

 

Firma 

 
COMUNE DI SOLESINO (PD) 

Cognome  e nome 

 

n. a                            il 

Qualifica 

 

Firma 

 
COMUNE DI STANGHELLA (PD) 

Cognome  e nome 

 

n. a                            il 

Qualifica 

 

Firma 

 
COMUNE DI TERRASSA PADOVANA 
(PD) 

Cognome  e nome 

 

n. a                            il 

Qualifica 

 

Firma 

 
COMUNE DI TRIBANO (PD) 

Cognome  e nome 

 

n. a                            il 

Qualifica 

 

Firma 

 
COMUNE DI URBANA (PD) 

Cognome  e nome 

 

n. a                            il 

Qualifica 

 

Firma 

 
COMUNE DI VIGHIZZOLO D’ESTE 
(PD) 

Cognome  e nome 

 

n. a                            il 

Qualifica 

 

Firma 

 
COMUNE DI VILLA ESTENSE (PD) 

Cognome  e nome 

 

n. a                            il 

Qualifica 

 

Firma 

 
COMUNE DI VO'EUGANEO (PD) 

Cognome  e nome 

 

n. a                            il 

Qualifica 

 

Firma 

 
UNINDUSTRIA – Padova 

Cognome  e nome 

 

n. a                            il 

Qualifica 

 

Firma 

 
CONFEDERAZIONE NAZIONALE 
ARTIGIANATO E PICCOLE IMPRESE 
Padova 

Cognome  e nome 

 

n. a                            il 

Qualifica 

 

Firma 

 
CONFEDERAZIONE ITALIANA 
AGRICOLTORI – Padova 

Cognome  e nome 

 

n. a                            il 

Qualifica 

 

Firma 
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FEDERAZIONE PROVINCIALE 
COLTIVATORI DIRETTI – Padova 

Cognome  e nome 

 

n. a                            il 

Qualifica 

 

Firma 

 
UNIONE PROVINCIALE 
AGRICOLTORI. Padova 

Cognome  e nome 

 

n. a                            il 

Qualifica 

 

Firma 

 
CONFESERCENTI – Federazione di 
Padova 

Cognome  e nome 

 

n. a                            il 

Qualifica 

 

Firma 

 
FEDERCLAAI VENETO - Associazioni 
Artigiane Veneto 

Cognome  e nome 

 

n. a                            il 

Qualifica 

 

Firma 

 
ENTE FORMAZIONE ARTIGIANA - 
Padova 

Cognome  e nome 

 

n. a                            il 

Qualifica 

 

Firma 

 
APAC (Associazione prov.le Artigiani 
Commercianti) - Padova 

Cognome  e nome 

 

n. a                            il 

Qualifica 

 

Firma 

 
FEDERTERZIARIO - Coordinamento 
di Padova 

Cognome  e nome 

 

n. a                            il 

Qualifica 

 

Firma 

 
C.G.I.L. - Camera del Lavoro 
territoriale di Padova 

Cognome  e nome 

 

n. a                            il 

Qualifica 

 

Firma 

 
UST-C.I.S.L. - Padova 

Cognome  e nome 

 

n. a                            il 

Qualifica 

 

Firma 

 
U.I.L. - Camera sindacale provinciale 
di Padova 

Cognome  e nome 

 

n. a                            il 

Qualifica 

 

Firma 

 
C.C.I.A.A. - Camera di 
Commercio-Industria-Artigianato, 
-Agricoltura di Padova 

Cognome  e nome 

 

n. a                            il 

Qualifica 

 

Firma 

 
ASCOM - Padova 

Cognome  e nome 

 

n. a                            il 

Qualifica 

 

Firma 

 
UNIONE PROVINCIALE ARTIGIANI - 
Padova 

Cognome  e nome 

 

n. a                            il 

Qualifica 

 

Firma 
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ENTE AUTONOMO MAGAZZINI 
GENERALI - Padova 

Cognome  e nome 

 

n. a                            il 

Qualifica 

 

Firma 

 
PADOVAFIERE - Padova 

Cognome  e nome 

 

n. a                            il 

Qualifica 

 

Firma 

 
ZIP-CONSORZIO ZONA 
INDUSTRIALE E PORTO FLUVIALE - 
Padova 

Cognome  e nome 

 

n. a                            il 

Qualifica 

 

Firma 

 
INTERPORTO DI PADOVA S.p.A. - 
Padova 

Cognome  e nome 

 

n. a                            il 

Qualifica 

 

Firma 

 
ZAICO s.r.l. - Montagnana (PD) 

Cognome  e nome 

 

n. a                            il 

Qualifica 

 

Firma 

 
COSECON S.p.A.-Società per lo 
Sviluppo economico dei Conselvano - 
Conselve (PD) 

Cognome  e nome 

 

n. a                            il 

Qualifica 

 

Firma 

 
CASSA DI RISPARMIO DI PADOVA E 
ROVIGO 

Cognome  e nome 

 

n. a                            il 

Qualifica 

 

Firma 

 
BANCA DI CREDITO COOPERATIVO 
EUGANEA di OSPEDALETTO 
EUGANEO (PD) 

Cognome  e nome 

 

n. a                            il 

Qualifica 

 

Firma 

 
BANCA DI CREDITO COOPERATIVO 
DI CARTURA - s.c.r.l. - Cartura (PD) 

Cognome  e nome 

 

n. a                            il 

Qualifica 

 

Firma 

 
BANCA ATESTINA DI CREDITO 
COOPERATIVO - s.c.a r.l. - Ponso 
(PD) 

Cognome  e nome 

 

n. a                            il 

Qualifica 

 

Firma 

 
BANCA DI CREDITO COOPERATIVO 
DEL MONTAGNANESE s.c.a r.l. 
Montagnana (PD) 

Cognome  e nome 

 

n. a                            il 

Qualifica 

 

Firma 

 
BANCA DI CREDITO COOPERATIVO 
DI LOZZO ATESTINO s.c.a r.l. - Lozzo 
Atestino (PD) 

Cognome  e nome 

 

n. a                            il 

Qualifica 

 

Firma 

 
BANCA DI CREDITO COOPERATIVO 
DI SANTIELENA s.c.a r.l. - Sant'Elena 
(PD) 

Cognome  e nome 

 

n. a                            il 

Qualifica 

 

Firma 
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BANCA ANTONIANA POPOLARE 
VENETA 

Cognome  e nome 

 

n. a                            il 

Qualifica 

 

Firma 

 
COOPERATIVA DI GARANZIA DI 
CREDITO DEI COMMERCIANTI 
DELLA PROVINCIA DI PD - Padova 

Cognome  e nome 

 

n. a                            il 

Qualifica 

 

Firma 

 
CONFIDI PADOVA - Consorzio 
Garanzia Collettiva Fidi - Padova 

Cognome  e nome 

 

n. a                            il 

Qualifica 

 

Firma 

 
CONFISA s.c. a r.l. Garanzia Collettiva 
Fidi tra le aziende artigiane - Padova 

Cognome  e nome 

 

n. a                            il 

Qualifica 

 

Firma 

 
CONFIDITER s.c. a r.l. Garanzia 
Collettiva Fidi tra le aziende del 
terziario e dei servizi della Regione 
Veneto Padova 

Cognome  e nome 

 

n. a                            il 

Qualifica 

 

Firma 

 
COOPERATIVA ANTENORE - 
Cooperativa artigiana di garanzia della 
provincia di Padova - Padova 

Cognome  e nome 

 

n. a                            il 

Qualifica 

 

Firma 

 
UNIONFIDI - Garanzia Collettiva per le 
Imprese Artigiane - Padova 

Cognome  e nome 

 

n. a                            il 

Qualifica 

 

Firma 

 
ENAIP Veneto (da settembre 1998) 

Cognome  e nome 

 

n. a                            il 

Qualifica 

 

Firma 

 
Centro Formazione Professionale 
CNOS/FAP SAN ZENO - Este 

Cognome  e nome 

 

n. a                            il 

Qualifica 

 

Firma 

 Cognome  e nome 

 

n. a                            il 

Qualifica 

 

Firma 

 Cognome  e nome 

 

n. a                            il 

Qualifica 

 

Firma 

 Cognome  e nome 

 

n. a                            il 

Qualifica 

 

Firma 
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 Cognome  e nome 

 

n. a                            il 

Qualifica 

 

Firma 

 Cognome  e nome 

 

n. a                            il 

Qualifica 

 

Firma 

 
 
SOTTOSCRIZIONE 

BENEFICIARI 

 

PROGETTO 
 

GENERALITA’ DEI BENEFICIARI   
INIZIATIVE PRODUTTIVE 

 
QUALIFICA/FIRMA 

 
RIOLFATTO MAURIZIO 

 

Ammodernamento 
Cognome  e nome 

 

n. a                            il 

Qualifica 

 

Firma 
 
AZ. AGR.  DAL BETTO 
MARIO 

 
Ammodernamento 

Cognome  e nome 

 

n. a                            il 

Qualifica 

 

Firma 

 
AZ. AGR. CA' 
DELL'OROLOGIO DI 
ROSSELLINI MARIA-
GIOIA 

 
Ammodernamento 

Cognome  e nome 

 

n. a                            il 

Qualifica 

 

Firma 

 
AZ. AGRITURISTICA 
LA ROCCOLA DI 
BELLUCO ANTONIO 

 
Ammodernamento 

Cognome  e nome 

 

n. a                            il 

Qualifica 

 

Firma 

 
AZ. AGR. 
CRISTOFANON LUIGI 

 
Ammodernamento 

Cognome  e nome 

 

n. a                            il 

Qualifica 

 

Firma 

 
AZIENDA AGRICOLA 
BORIN DI BORIN 
GIANNI & c. 

 
Ammodernamento 

Cognome  e nome 

 

n. a                            il 

Qualifica 

 

Firma 

 
AZIENDA AGRICOLA 
SALMASO 
ALESSANDRO E 
SANTE 

 
Ammodernamento 

Cognome  e nome 

 

n. a                            il 

Qualifica 

 

Firma 

 
La Faraona 

 
Ammodernamento 

Cognome  e nome 

 

n. a                            il 

Qualifica 

 

Firma 

 
ZANCOZOVE 

 
Ammodernamento 

Cognome  e nome 

 

n. a                            il 

Qualifica 

 

Firma 
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AZ. AGR.  ALTAURA E 
MONTE CEVA DI 
MARIA DALLA 
FRANCESCA 

 
Ammodernamento 

Cognome  e nome 

 

n. a                            il 

Qualifica 

 

Firma 

 

CANTINA SOCIALE 
DELL'ADIGE FRATTA 

 
Ammodernamento 

Cognome  e nome 

 

n. a                            il 

Qualifica 

 

Firma 

 
ZAMPERLIN MICHELE 

 
Ammodernamento 

Cognome  e nome 

 

n. a                            il 

Qualifica 

 

Firma 

 
Produzione Agricole 
Ecocompatibili "A.P.E." 

 
Nuovo Impianto 

Cognome  e nome 

 

n. a                            il 

Qualifica 

 

Firma 

 
AZ. AGR CA' LUSTRA 
SS 

 
Ammodernamento 

Cognome  e nome 

 

n. a                            il 

Qualifica 

 

Firma 

 
ASSOCIAZIONE TRA 
PRODUTTORI DI 
PATATE 

 
Ammodernamento 

Cognome  e nome 

 

n. a                            il 

Qualifica 

 

Firma 

 
AZIENDA AGRICOLA 
MENEGAZZI 
DOMENICO di 
Menegazzi F.lli 

 
Ristrutturazione 

Cognome  e nome 

 

n. a                            il 

Qualifica 

 

Firma 

 
VITICOLTORI RIUNITI 
DEI COLLI EUGANEI 

 
Ammodernamento 

Cognome  e nome 

 

n. a                            il 

Qualifica 

 

Firma 

 
AZ. AGR LE 
MARLUNGHE DI 
CARDIN GRAZIANO & 
C S.N.C. 

 
Ampliamento 

Cognome  e nome 

 

n. a                            il 

Qualifica 

 

Firma 

 
AGRIPHARMA 
COOPERATIVA 
AGRICOLA A R. L. 

 
Nuovo Impianto 

Cognome  e nome 

 

n. a                            il 

Qualifica 

 

Firma 

 
AZIENDA 
VITIVINICOLA ED 
AGRITURISTIA CA' 
BIANCA di Turetta 
Stefano 

 
Ammodernamento 

Cognome  e nome 

 

n. a                            il 

Qualifica 

 

Firma 

 
PROGETTO 
VALCALAONA 

 
Ammodernamento 

Cognome  e nome 

 

n. a                            il 

Qualifica 
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Firma 

 
COOPERATIVA 
FRUTTA 
CASTELBALDO 

 
Ammodernamento 

Cognome  e nome 

 

n. a                            il 

Qualifica 

 

Firma 

 
CONSORZIO AGRARIO 
PROVINCIALE DI 
PADOVA 

 
Ammodernamento 

Cognome  e nome 

 

n. a                            il 

Qualifica 

 

Firma 

 

AZ.AGR.ASSOCIATA 
MARENDA S.S. DI 
MARENDA 
SERGIO,PIERFRANCE
SCO, RAFFAELE E VI 

 
Ammodernamento 

Cognome  e nome 

 

n. a                            il 

Qualifica 

 

Firma 

 
MACULAN 
GIAMBATTISTA E 
ROBERTO 

 
Ammodernamento 

Cognome  e nome 

 

n. a                            il 

Qualifica 

 

Firma 

 
AZ. AGRICOLA F.LLI 
CAVALLARO 
SAVERIO, LINO E 
SERGIO 

 
Ammodernamento 

Cognome  e nome 

n. a                            il 

Qualifica 

 

Firma 
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